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In questo numero: 
Le iniziative per i cittadini ucraini, 
il bilancio e la nuova Biblioteca. 

Il PGT, gli Ecopercorsi, Portare il sorriso 
con un pallone. E tanto altro ancora.

Agenzia di Bellusco - P.zza Kennedy, 11 
 039/684.00.55- bellusco@puntocasa.net

380/3730035

R E S I D E N Z A

Rosa dei Venti

www.residenzarosadeiventi.it

APPARTAMENTI DI 3/4 LOCALI 
SU UN UNICO LIVELLO 

IN CLASSE A3 A BELLUSCO

Una casa moderna e 
di design nel verde  



progetti, motivazioni, speranze 
UN MOSAICO DI OPPORTUNITÀ

editoriale | informaBContinuare a costruire e desiderare 
un paese partecipe 

E IL PIÙ POSSIBILE COESO

editoriale | informaB

Il comportamento di ciascuno

editoriale | informaB

Se è vero che "il mondo cambia con il 
tuo esempio, non con la tua opinione", 
come scrive Paulo Coelho, mi sem-

bra importante raccontarvi di due esempi 
di situazioni a confronto, due gesti e azioni 
d'attualità, vissute in questi ultimi mesi nel 
nostro paese. 

Il tema potrebbe sembrare, a prima vista, 
quello della gestione dei rifiuti ed in par-
ticolare dello sgradevolissimo fenomeno 
dell'abbandono di sacchi di materiale indif-
ferenziato nei parchi, lungo le strade e nei 
cestini pubblici per le strade di Bellusco. 
Questi gesti pesano economicamente sulla 

MAURO COLOMBO, SINDACO 
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collettività, sugli ottimi standard di raccolta 
differenziata del nostro Comune, sul deco-
ro delle nostre strade. Molto spesso viene 
definita semplicemente una "cattiva abitu-
dine".
È molto di più. 
Chi compie un gesto come questo dimostra 
disprezzo per due regole che meritano ri-
spetto: fare la raccolta differenziata ed evi-
tare l'abbandono dei rifiuti. 
Mi sembra banale ricordare che i cestini lun-
go le strade sono per i rifiuti da passeggio e 
non certo per il sacchetto dell'indifferenzia-
to di casa. 

Ma, riflettendo più a fondo, ci si accorge 
che il disprezzo dimostrato da queste per-
sone non è soltanto verso le regole che ri-
guardano la gestione dei rifiuti. È disprezzo 
verso le regole civili dello stare insieme, del 
desiderare per sé e per gli altri un ambien-
te pulito, decoroso, curato. Ed è proprio per 
questo motivo che si è deciso con la Polizia 
Locale di attivare una serie di controlli con 
la tecnologia delle "fototrappole", per dire 
un chiaro, chiarissimo no a comportamenti 
di questo tipo, che deturpano il volto di un 
paese, di una comunità. Certo, questo tipo 
di controllo richiede investimenti economici 
e di personale comunale e sottrae risorse e 
presenze per altri servizi.

Ma, a ben guardare, grazie ad un percorso 
di comunità costruito da decenni, il volto 
di Bellusco, non è affatto quello di queste 
persone: la coscienza civica dei Belluschesi 
si dimostra negli ottimi risultati che da anni 
abbiamo nella raccolta differenziata, ma 
soprattutto si dimostra nell'impegno civi-
co quotidiano di tanti nostri concittadini, di 
tante nostre associazioni, di tante realtà del 
paese. 

Una coscienza civica profonda e la voglia di 
costruire insieme un ambiente pulito, deco-
roso, curato ci è stata mostrata nelle scorse 
settimane dai nostri ragazzi e dalle famiglie 
che anche quest'anno hanno voluto ade-
rire all'iniziativa di Legambiente "Puliamo il 
mondo" o da concittadini che, nel silenzio e 
anonimato, raccolgono i rifiuti lungo le stra-
de. Certo, verrebbe ancora da pensare: ma 
perché qualcuno raccoglie rifiuti da terra, 
facendo plogging o camminando? Perché 
qualcun altro li ha gettati, ovvio! 

Ecco, è quindi compito di tutti la salvaguar-
dia del bene comune e questo parte anche 
dal comportamento di ciascuno.  Questo è 
uno di quei casi dove il comportamento del 
singolo fa la differenza e contribuisce alla 
cura del nostro paese, quale esempio di 
senso civico.

È nostro dovere, oggi più che mai.
Perché, anche in questo tempo di 
emergenza, ogni cittadino e l’ente 

locale nel suo complesso può vedere 
anche nei cambiamenti forzati delle 
opportunità, dei percorsi di ripresa.

Questo tempo di pandemia ha modifi-
cato le nostre vite, ci ha fatto riflettere 
su comportamenti che davamo per 
scontati, ci ha spinto a rivedere le nostre 
liste di priorità, ci ha spinto a cambiare 
le relazioni e a riscoprire il valore della 
vicinanza nei suoi aspetti più diversi, nel 
local ad esempio, e nella prossimità.

In questo senso è importante continuare 
a costruire e desiderare un paese parte-
cipe e il più possibile coeso. 

Possiamo farlo anche senza ragiona-
menti chiari dagli enti superiori. 

Possiamo farlo anche senza certezze 
sui trasferimenti e quindi sulle risorse a 
disposizione. 

Vogliamo farlo. Sia per le opere più grandi, 
che per le più piccole e quotidiane. 

Deve esserci ripartenza, ma per tutti. 
E deve esserci ripartenza attenta, in 
ascolto. Lo ha ricordato anche l’arcive-
scovo Delpini, nell’incontro con i sindaci 
della Brianza del 27 marzo scorso: “d’ora 
in poi dovrete prendervi cura non solo dei 
bisogni, ma anche del clima che si respira 
nella vostre città”. 

Nei mesi passati abbiamo sentito tutti 
il clima pesante dell’incertezza, della 
paura, del dolore.

Ma mai abbiamo avvertito un clima di 
ostilità, di tensione, di attacchi gratuiti e 
ingiusti: il Consiglio comunale è rimasto 
unito, unanime nelle azioni e sempre col-
laborativo.

E il tessuto locale ha tenuto, ha reagito: 
lo dimostrano le tante iniziative e i pro-
getti proposti dai vari gruppi e realtà del 
territorio che hanno saputo mettersi in 
prima linea e cambiare per affrontare 
anche situazioni complesse ed essere 
vicini a chi aveva bisogno.

Il ruolo del Comune deve anche esser 
quello di facilitatore per tutte queste 
realtà, perché non si compromettano 
realtà solide che hanno a cui sono man-
cate per mesi relazioni, prospettive, quo-
tidianità.

L’impegno del Comune dovrà essere 
massimo nello svolgere questo ruolo di 
facilitatore, perché tutto ciò che la pan-
demia provoca, trova un riflesso chiaro e 
innegabile anche nel nostro paese, ed è 
necessario far tesoro di ogni esperienza 
e proposta positiva. 

Tutto ciò viene raccontato anche nel 
nostro informatore comunale, che testi-
monia di un paese che prosegue, che 
ascolta, che cambia. 

Buona lettura! 
 

C’è un vecchio ponte sul fiume 
Tibisco, al confine tra Romania 
e Ucraina. A terra, lungo i bordi, 

mamme rumene lasciano peluche, gio-
cattoli, piccoli doni per i bimbi ucraini 
che lo attraversano. È il loro modo per 
accoglierli, per cercare di confortarli, fin 
da subito, da quando attraversano quel 
ponte, quel confine.

Bambini, madri, famiglie, uomini e donne 
al fronte. Quando ci sono tragedie come 
quelle che stiamo vivendo, penso alla 
guerra in Ucraina, ma penso anche alla 
pandemia che ha devastato il mondo 
intero negli ultimi anni, si è sempre ten-
tati di fare sgradevoli “classifiche”, tal-
volta piene solo di retorica.

Una, ad esempio, è quella che mette in 
lista “Chi paga il prezzo più alto?”.
Tante le possibili risposte. 

I civili ucraini? I militari russi e ucraini che 
fino a ieri erano civili e oggi muoiono al 
fronte? I profughi? 

I ragazzi chiusi in Dad per la pandemia, gli 
anziani isolati in casa per paura del con-
tagio, i contagiati che ci hanno lasciato?
Tutti pagano un prezzo. Un prezzo alto e 
in ogni caso ingiusto.

Ma il mondo degli adulti ha il dovere di 
fare la sua parte con particolare cura e 
attenzione, verso i giovani, che hanno il 
diritto di avere adulti che in ogni modo 
preparino per loro un presente ed un 
futuro migliori possibili.

Lo ha ricordato anche il nostro Arcive-
scovo, in un incontro con gli amministra-

tori pubblici dei sette decanati della Pro-
vincia: “i giovani si sentono sovrastati. 
Invece dovrebbero avere una meta che li 
attira, noi adulti dobbiamo insistere sulle 
motivazioni”. Le motivazioni non si pos-
sono imporre dall’esterno. Ma la comu-
nità degli adulti può creare un mosaico di 
opportunità che permettano ai giovani 
di far fronte alle fatiche di questi tempi, 
mentre si prepara per loro un futuro 
migliore. In questo senso i tanti progetti 
che leggerete nelle prossime pagine del 
Bellusco Informa sono tanti piccoli tas-
selli di un mosaico di impegno e di spe-
ranza. Un mosaico di opportunità.

Penso al progetto del nuovo polo socio 
culturale all’ex Rosa Blu, al nuovo Piano 
di Governo del Territorio, all’ecuosacco 
che impegna ad un maggior rispetto 
dell’ambiente. Ma parleremo anche di 
gesti di solidarietà, di progetti di educa-

zione civica innovativi per gli studenti, di 
patti per promuovere conoscenze e let-
ture condivise.

Progetti, motivazioni, speranze.

In questo senso mi auguro e auguro 
buona rinascita e, per chi crede, buona 
Pasqua. 
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Lo scoppio del conflitto tra Russia e 
Ucraina, dopo una lunga escalation 
di tensioni che non hanno trovato 

soluzione nella diplomazia e nel dialogo, 
ha riportato nel cuore dell'Europa la 
morte e la devastazione prodotte dalla 
guerra.
Nelle città devastate da più di un mese 
dai bombardamenti mancano acqua 
potabile, cibo, servizi sanitari, medici-
nali salvavita; vi sono milioni di sfollati e 
di profughi in fuga dal paese: è una vera 
emergenza umanitaria.

BELLUSCO SOLIDALE
Fin da subito a Bellusco è emerso 
evidente il desiderio da parte della 
società civile e di molte associazioni 
di mettersi a disposizione per attivare 
percorsi di solidarietà ed accoglienza in 
sinergia con le istituzioni.
La serata del 2 marzo ha segnato l’inizio 
di questo cammino: molte associa-

zioni, la parrocchia, l’amministrazione 
e molti cittadini sono scesi in piazza, 
hanno ascoltato le testimonianze delle 
vittime, hanno espresso i loro pensieri 
di pace, hanno acceso candele per dare 
LUCE alla PACE.

Nelle settimane successive le stesse 
associazioni hanno organizzato tre gior-
nate di raccolta straordinaria di generi 
di prima necessità. 
I materiali raccolti, donati con generosa 
abbondanza dai cittadini, sono stati 
portati presso la sede di ZLAGHODA: 
un’associazione di cittadini residenti 
nella provincia di Bergamo, con i quali 
le associazioni coinvolte nell’iniziativa 
stanno cercando di instaurare una reci-
proca conoscenza per superare l’ottica 
di un mero scambio di beni materiali e 
costruire una rete di solidarietà nutrita 
di relazioni e rapporti interpersonali che 
abbiano una continuità. 
Parallelamente sono stati attivati 

INSIEME 
PER LA PACE
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SIMONA GASLINI, consigliere comunale

PACE È UNA PAROLA CHE MAI COME OGGI 
ACQUISTA UN SIGNIFICATO DECISIVO NELLE NOSTRE COMUNITÀ

IN CONSIGLIO COMUNALE UN ORDINE DEL GIORNO 
CONTRO LA GUERRA IN UCRAINA

Nel Consiglio Comunale del 29 marzo 
i capigruppo hanno presentato con-
giuntamente un ordine del giorno per 
esprimere una ferma condanna dell’in-
vasione dell’Ucraina da parte della Rus-
sia. 
Si chiede al Governo Italiano e all’Unio- 
ne Europea di assumere le misure 
necessarie a contrastare l’aggres-
sione e di utilizzare tutti i mezzi della 
diplomazia e della pressione interna-

zionale per una cessazione immediata 
del conflitto. 
Il Consiglio stesso, il Sindaco e la 
Giunta si impegnano ad assicurare il 
massimo supporto e un immediato 
aiuto umanitario alla popolazione coin-
volta nel conflitto, garantendo inoltre 
il coordinamento delle attività di acco-
glienza, in accordo con la realtà territo-
riale sovracomunale e con le Istituzioni 
Pubbliche di riferimento.

dall’amministrazione gli interventi 
necessari per l’accoglienza dei cittadini 
ucraini fuggiti dal conflitto.
Nel primo mese di guerra sono arrivate 
15 persone, di cui 8 minori, per ricon-
giungersi ad un familiare già presente 
nella nostra comunità, che conta più di 
30 cittadini ucraini residenti.
Rispetto all’emergenza abitativa il fare 
rete delle istituzioni con le associa-
zioni e la società civile si è dimostrato 
vincente ma, anche in previsione degli 
arrivi futuri, sarà sempre più importante 
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I SERVIZI 
A DISPOSIZIONE DEI PROFUGHI

I cittadini di Bellusco che stanno 
garantendo ospitalità sul nostro ter-
ritorio devono contattare lo Sportello 
Polifunzionale per la dichiarazione di 
ospitalità, così da attivare da subito la 
rete di supporto (dal permesso di sog-
giorno all'assistenza sanitaria). Spor-
tello Polifunzionale: tutti i giorni 
dalle 9.00-12.00 tranne il giovedi 
16.30-18.30 – 039 62083215-201.

Il Centro Provinciale Istruzione 
Adulti (CPIA) si occupa di organizzare 
corsi di italiano per stranieri e le iscri-
zioni sono sempre aperte. 
Ulteriori informazioni possono essere 
richieste alla Biblioteca Civica Mario 
Rigoni Stern inviando una mail a 
biblioteca.bellusco@cubinrete.it o 
telefonando al n. 039 6022 118.

Il Comune di Bellusco sta mappando la 
disponibilità di persone che vogliano 
mettere a disposizione alloggi e posti 
letto. Per segnalare la propria disponi-
bilità: telefonare allo 039 6208 3200 
oppure inviare una mail emergenza.
ucraina@comune.bellusco.mb.it, 
indicando il numero massimo di per-
sone che si è disponibili ad ospitare e 
la soluzione di alloggio messa a dispo-
sizione, nonché un recapito telefo-
nico. 

responsabilizzarsi sul tema e coordi-
nare gli sforzi.

Sarà bello trovare occasioni in cui condi-
videre sorrisi ed esperienze positive, 
come è successo nei due momenti di 
incontro tra le famiglie ucraine da poco 
arrivate e i cittadini di Bellusco, organiz-
zati dal Comune con l’aiuto delle lettrici 
di Storie sotto gli alberi.

LA PACE INIZIA 
NELLA MENTE DEGLI UOMINI
La prossimità di questa guerra ha risve-

gliato nelle coscienze la necessità di 
una cultura di pace e di condivisione. 

È quindi sempre più necessario conti-
nuare a tessere percorsi e relazioni di 
pace all’interno della nostra comunità 
perché se “La guerra, dopotutto, inizia 
nella mente degli uomini”, come disse 
il Primo Ministro britannico Clement 
Attlee nel discorso di apertura alla 
Conferenza di Istituzione dell'UNESCO, 
possiamo anche pensare che lo stesso 
valga per la PACE.



Bilancio di previsione 
2022

UN COSTRUTTIVO EQUILIBRIO PER GARANTIRE INVESTIMENTI, SERVIZI E OTTIMIZZARE LE RISORSE. 
I DATI MOSTRANO COME SIA SEMPRE PIÙ NECESSARIO UN SOSTEGNO ALLA FINANZA LOCALE, 
QUALITATIVAMENTE ADEGUATO ALLE NECESSITÀ DEI SINGOLI TERRITORI
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STEFANO STUCCHI, assessore

Il 2022 presenta, dal punto di vista del 
Bilancio degli Enti Locali, alcune inco-
gnite legate al perdurare degli effetti 

dell’emergenza Covid-19 sulla società e 
sull’economia, effetti aggravati anche 
dall’aumento dei costi dell’energia veri-
ficatosi in questi ultimi mesi. Questi due 
elementi, hanno ovviamente un gran 
peso economico sulle risorse di bilan-
cio, e risulta evidente come si renda 
sempre più necessario un sostegno alla 
finanza locale, un sostegno qualitativa-
mente adeguato alle necessità dei sin-
goli territori.

Entriamo, ora, nel dettaglio dei numeri, 
tenendo sempre in considerazione 
che molte delle funzioni dell’Ente 
sono trasferite all’Unione dei Comuni 
di Bellusco e Mezzago, dotata di un 
proprio bilancio di previsione. Comples-
sivamente, il bilancio del Comune di 
Bellusco per l’anno 2022 prevede la 
gestione, tra la parte corrente e la parte 
di investimenti, di circa 8,2 milioni di 
Euro. 

Per quanto riguarda le entrate, come 
possiamo vedere dal grafico 1, la prin-
cipale voce (circa 3,6 milioni di Euro) 
è costituita dalle entrate tributarie, 
ovvero quelle costituite dalle entrate 
di competenza comunale derivanti dalla 
riscossione dei tributi: costituiscono la 
cosiddetta autonomia finanziaria di un 
Ente Locale.

La seconda voce di entrata più consi-
stente è quella delle entrate in conto 
capitale (circa 2,5 milioni di Euro): è qui 

che trovano spazio tutte quelle entrate 
relative agli investimenti e ai bandi a cui 
partecipa il comune (vedi approfondi-
menti nelle pagine seguenti). 

Infine, le entrate extra-
tributarie (circa 830 
mila Euro): questi sono gli 
introiti derivanti dai servizi 
a domanda individuale, 
come per esempio mensa, 
pasti a domicilio e asilo 
nido.

Per quanto riguarda le 
spese correnti, quelle 
spese sostenute per garan-
tire il funzionamento della 
pubblica amministrazione, 
nel grafico 2 troviamo le 
principali Missioni e quanto 
si prevede di destinare ai 
diversi settori, per la realiz-
zazione degli obiettivi indi-
cati nel DUP (Documento 
Unico di Programmazione). 
Le principali voci sono 
costituite da: Servizi gene-
rali e istituzionali, Istru-
zione e diritto allo studio, 
Sviluppo sostenibile e 
tutela ambientale, Politica 
sociale e famiglia.

Nella seduta del Consi-
glio Comunale del 22 
febbraio, è stato appro-
vato il Bilancio di previsione 
2022, vero e proprio stru-
mento programmatorio di 

ogni Ente locale. Può, quindi, partire la 
programmazione per il triennio 2022-
2024.



TAB. 1 – INTERVENTI FINANZIATI

TAB. 2 - INTERVENTI NEL PIANO TRIENNALE DA FINANZIARE COSTO DELL’OPERA
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Nel precedente numero del Bellusco 
Informa abbiamo riportato i numerosi 
progetti in corso di realizzazione. 

Alcuni di questi (tab. 1) sono comple-
tamente finanziati nei bilanci 2021 
e 2022; altri, che rientrano nel Piano 
triennale delle Opere Pubbliche, 
stanno prendendo forma con la ricerca 

di adeguati canali di finanziamento  
(tab. 2). Sono investimenti che trovano 
nella rigenerazione urbana e nella 
messa in sicurezza del territorio il loro 
filo conduttore. 

All’interno del bilancio vi è poi una serie 
di altri interventi prettamente di manu-
tenzione, finanziati dai proventi dei 

contributi di costruzione e dai contributi 
ministeriali per la messa in sicurezza del 
territorio, ripartiti in base alla fascia di 
popolazione del Comune, che verranno 
impiegati nella manutenzione delle 
strade, per le aree verdi, per la manuten-
zione straordinaria degli impianti termici 
degli edifici e la manutenzione del cimi-
tero. Il totale ammonta a € 215.000.

NUOVA SCUOLA primaria e secondaria e completamento del campus scolastico sportivo € 13.600.000,00

Prolungamento via dei Pini con collegamento a via Manzoni € 800.000,00

Messa in sicurezza incrocio SP177 e SP156 con formazione di nuove rotonde e ciclopedonali € 3.600.000,00

Restauro Castello - Luoghi della cultura  |  Riqualificazione ambienti interni l’ala Nord  € 806.000,00

Messa in sicurezza tratto urbano SP177 (lato Ovest) compreso tra gli incroci con via Carducci e via Bergamo. 
Realizzazione nuova ciclopedonale e arredo urbano € 658.000,00

Intervento di efficientamento energetico della scuola dell’infanzia Munari € 500.000,00

Spazio sky Fithnes via Pascoli € 60.000,00
Di cui € 40.000,00 da contributo “Sport Outdoor” di Regione

NUOVA BIBLIOTECA
Rigenerazione urbana ed ampliamento ex portineria filatura Carozzi

€ 1.200.000,00
Di cui € 500.000,00 da contributo “Rigenerazione urbana” di Regione 
e € 200.000 quota GSE (presunta)

Restauro Castello - Spazi esterni
Pavimentazione cortile e facciate interne

€ 280.000,00
Di cui € 224.000,00 da contributo “Borghi storici” di Regione

Colonnine ricarica elettrica per autoveicoli 
€ 199.508,00
Coperto interamente dal contributo “Bando per infrastrutture 
di ricarica elettrica per enti pubblici” di Regione

PARCO DELL’ACQUA
Progetto di regimentazione delle acque a nord della SP 177

€ 982.000,00
Coperto interamente dal contributo “Messa in sicurezza del territorio 
a rischio idrogeologico” del Ministero dell’Interno

Intervento di miglioramento del deflusso delle acque a lato della SP2 
nel tratto compreso tra la rotonda con corso Alpi e quella con via Ornago

€ 285.000,00
Coperto interamente dal contributo “Messa in sicurezza del territorio 
a rischio idrogeologico” del Ministero dell’Interno

Realizzazione parcheggio e tratto di strada in via delle Betulle – 
via S. Nazzaro

€ 190.714,25
Avanzo vincolato

Attività realizzate
• Progettazione preliminare (studio di fattibilità)
•  Ricerca finanziamenti con adesione ai bandi PNRR riferiti all’edilizia scolastica

Attività realizzate •  Progettazione definitiva

Attività realizzate •  Progettazione definitiva

Attività realizzate
•  Progettazione definitiva
•  Ricerca finanziamenti con adesione al bando “Luoghi della cultura” di Regione Lombardia

Attività realizzate
• Nessuna progettazione in corso
•  Finanziamenti richiesti all’interno dei contributi per messa in sicurezza del territorio del Ministero dell’Interno

Attività realizzate
•  Progettazione preliminare
•  Ricerca finanziamenti con adesione ai bandi PNRR riferiti all’edilizia per le scuole dell’infanzia



Il progetto prevede la trasformazione 
di quest'area in un nuovo luogo per 
la cultura, dove troveranno spazio la 

biblioteca e i servizi culturali, ora ospi-
tati in Corte dei Frati. Quest'ultimo 
candidato dal Comune e individuato da 
Regione quale sede di una prossima 
Casa di Comunità, per l'implementazione 
dei servizi socio-sanitari nei territori.

L'attuale struttura storica verrà recu-
perata e si affiancherà ad un nuovo 
edificio in ampliamento all'interno 
del parco, così da creare le condizioni 

migliori per una nuova biblioteca che 
guarda al futuro, con un auditorium, 
ambienti di relazione, sale per la musica 
e aule studio.

L'edificio storico testimonierà il legame 
con la storia del nostro paese. Il valore 
aggiunto di questo intervento sarà 
quello di poter distribuire gli spazi al 
piano terra permettendo oltre alla 
completa accessibilità anche un forte 
legame che si formerà con gli spazi verdi 
del parco attiguo, punto di forza del 
complesso.

I l  progetto complessivo prevede 
inoltre una ridefinizione e ampliamento 
dell'area parcheggio sulla adiacente via 
Fosse Ardeatine e la realizzazione di una 
piazza antistante l'ingresso della nuova 
biblioteca in angolo tra via Milano e via 
Montegrappa.
Il contributo di mezzo milione di euro da 
regione Lombardia rappresenta solo una 
metà dei costi, la quale si somma ad una 
quota comunale di 600 mila euro attual-
mente a bilancio e un contributo GSE in 
via di definizione a seguito dell’efficien-
tamento energetico dell'esistente.

Il progetto si inserisce in un com-
plesso processo di trasformazione 
del senso e del ruolo delle biblioteche 
civiche, frutto di un lungo percorso 
che il Sistema Bibliotecario Cubi sta 
attuando da anni, mettendo al centro 
del ruolo delle biblioteche pubbliche 
servizi innovativi, sviluppo delle compe-
tenze e opportunità di socializzazione. 
Il nuovo polo culturale di Bellusco sarà 
quindi uno “spazio nuovo”, che servirà 
non solo al prestito e alla consultazione 
di libri, ma anche a stare insieme nel 
segno della cultura e delle esperienze 
positive, condivise. Uno “spazio nuovo” 
dove anche le associazioni potranno 
esser protagoniste e trovare più modi e 
spazi di espressione.
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daniele misani, assessore

MEZZO MILIONE DI EURO PER L’EX ROSA BLU
SARÀ IL NUOVO POLO CIVICO-CULTURALE

UN PROGETTO ELABORATO DAL COMUNE E PREMIATO DAL BANDO REGIONALE 
“INTERVENTI FINALIZZATI ALL’AVVIO DI PROCESSI DI RIGENERAZIONE URBANA”, 
CAMBIERÀ IL VOLTO DI BELLUSCO E GLI SPAZI DESTINATI A CULTURA 
E SOCIALIZZAZIONE

NUOVO PADIGLIONE

PARCHEGGIO

IN PROGETTO

PARCO

RECUPERO
EX PORTINERIA CAROZZI



silvia baioni

FESTA DEL LIBRO: A MAGGIO LIBRI, STORIE,
LETTORI INVADONO IL PAESE

| p. 9
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BIBLIOTECA, ASSOCIAZIONI, CITTADINI AL LAVORO PER PREPARARE LETTURE, 
LABORATORI, MOSTRE, INCONTRI, SPETTACOLI. VUOI PARTECIPARE ANCHE TU?

Un anno fa abbiamo annunciato 
su queste pagine la firma del 
“Patto per la lettura”, un accordo 

di collaborazione tra associazioni, enti, 
gruppi e privati cittadini di Bellusco 
che hanno deciso di mettere insieme 
le proprie forze nella convinzione che 
la lettura sia un bene comune su cui 
investire per la crescita culturale 
dell’individuo e della società.

Negli ultimi mesi questa alleanza 
si è interrogata su come cercare di 
ottenere risultati concreti, rendendo la 
lettura un’abitudine sempre più diffusa 
tra i nostri concittadini di ogni età. 
Come prima azione concreta costruita 
insieme, abbiamo deciso di aderire 
alla campagna nazionale “Maggio dei 

libri”, promossa dal Centro per il libro 
e la lettura, che invita a portare i libri 
e la lettura anche in contesti diversi 
da quelli tradizionali, per intercettare 
coloro che solitamente non leggono 
ma che possono essere incuriositi se 
stimolati nel modo giusto. 

Molte idee bollono in pentola, presto 
si inizierà a pubblicizzarle, possiamo 
anticiparvi che a partire dall’inizio di 
maggio diverse realtà belluschesi 
proporranno attività per bambini, 
ragazzi e adulti focalizzate intorno ai 
libri e alla lettura, fino ad un momento 
collettivo culminante nel fine 
settimana del 21 e 22 maggio: una 
grande festa del libro che invaderà 
strade, piazze e angoli del paese. 

Letture, laboratori, mostre, incontri, 
spettacoli... vogliamo che il libro sia 
visto non come un oggetto serio e 
impegnativo ma come un compagno 
stimolante e appassionante. Vogliamo 
testimoniare che la lettura non è 
necessariamente faticosa, ma può’ 
essere allegra, emozionante, ispiratrice. 
Vogliamo mostrare che leggere può 
essere un’azione solitaria e tranquilla, 
ma che può anche essere condivisa e 
permettere l’incontro e il confronto tra 
le persone, tra le generazioni e tra le 
culture.

Molte persone si impegneranno per 
la buona riuscita di questo evento, se 
l’idea ti piace e vuoi dare una mano, 
unisciti al gruppo dei volontari della 
festa! 

Se sei interessato contatta la 
biblioteca al n. 039 6022118 o 
spedisci una mail a biblioteca.
bellusco@cubinrete.it.



p. 10 |

territorio | informaB

AL VIA LA TARIFFA PUNTUALE
E LE SUE NOVITÀ
daniele misani, assessore   |   stefano stucchi, assessore

TERMINA IL 22 APRILE LA DISTRIBUZIONE DEI KIT DI RACCOLTA DIFFERENZIATA. 
DA MAGGIO LA RACCOLTA DELLA FRAZIONE SECCA SOLO CON ECUOBOX

LA TARIFFA PUNTUALE

La tariffa puntuale mira ad una mag-
giore equità nella riscossione del 
tributo relativo alla gestione del 

servizio di igiene pubblica secondo il 
principio per il quale “chi inquina paga”, 
così come indicato anche dalle direttive 
europee sull'economia circolare (Diret-
tiva 2008/98/CE).
La nuova tariffa si basa sul mecca-
nismo di tracciamento puntuale dei 
rifiuti prodotti tale per cui ogni citta-
dino o attività produttiva potrà deter-
minare con i propri comportamenti una 
parte(per ora piccola) della tariffa rifiuti.  
Una maggior attenzione a quello che 
buttiamo nell’indifferenziato porterà 
ad una migliore raccolta differenziata, 
con annessi benefici ambientali, e ad 
un contenimento dei costi nel medio 
periodo. Sotto questo ultimo aspetto, è 
importante ricordare come gli oneri del 
servizio di gestione dei rifiuti, che deter-
minano poi la tariffa, siano soggetti ad 
indicizzazione ISTAT, oltre che anche a 
logiche di mercato.
L’impegno al contenimento della produ-
zione della frazione secca dei rifiuti, 
quella non differenziabile, è una forte 
tradizione nel nostro paese. A partire 
dagli anni novanta che  vedono i bellu-
schesi protagonisti nella messa a punto 
di nuove e innovative modalità di confe-
rimento dei rifiuti, fino al 2014 quando 
esordisce Ecuosacco, il sacco prepa-
gato, nel 2018, invece, prende il via 
la sperimentazione dei sacchetti con 
microchip proprio in preparazione al 
passaggio alla tariffa puntuale. 

SI PARTE
Dal 1° Maggio infatti, grazie all’utilizzo 
di Ecuobox un bidoncino dotato di chip 
con tecnologia RFID, sarà possibile 
determinare puntualmente una parte 
della tariffa dei rifiuti, quella legata alla 
raccolta del rifiuto secco. 
Ogni volta che un cittadino esporrà il 
proprio Ecuobox in strada, il sistema 
rileverà un conferimento pari al volume 
pieno del bidone esposto. Alla fine 
dell’anno, la somma dei conferimenti 
determinerà la quota da pagare in tariffa.

A inizio del mese di marzo, nel corso di 
quattro assemblee pubbliche, è stato 
introdotto il nuovo metodo di tariffazione 
della raccolta differenziata. Vediamo, di 
seguito, gli aspetti più significativi. 

Perché si passa da Ecuosacco 
a Ecuobox?
Due sono le motivazioni principali: dal 
punto di vista ambientale, Ecuobox 
impatta meno sull’ambiente; mentre, dal 
punto di vista economico, i nuovi bidoni 
costano meno dei sacchetti con micro-
chip e soprattutto permettono di quan-
tificare il servizio in maniera precisa.

Come si comporrà la nuova tariffa?
La TARI, si compone di una Quota Fissa 
e di una Quota Variabile. La prima calco-
lata in base ai metri quadrati dell’u-
tenza, serve a coprire i costi fissi, come 
lo spazzamento, lo svuotamento dei 
cestini, il personale amministrativo e 
le spese generali. La Quota Variabile, 
invece, dipende dal numero dei compo-
nenti del nucleo familiare ed è finaliz-

zata alla copertura dei costi di servizio 
per raccolta, trasporto e smaltimento 
dei rifiuti differenziati. 
Con il metodo puntuale, la tariffa 
cambierà e alle due componenti appena 
elencate, si aggiungerà la Quota a 
Misura legata in maniera proporzionale 
al numero di conferimenti della frazione 
secca che ogni utenza farà.
Come mostrato dal grafico, però, la 
Quota a Misura non si somma alle 
altre due componenti già presenti 
nella tariffa, in quanto nel precedente 
metodo di tariffazione (prima striscia 
del grafico), la parte “puntuale” era 
compresa nella quota variabile. Il grafico 
si basa sui dati del 2021 e mostra nella 
prima riga i dati reali: lo scorso anno la 
quota fissa pesava il 28% della TARI, il 
72% era costituito da quella variabile. 
La seconda riga mostra, invece, una 
simulazione della nuova tariffa con la 
Quota a misura basata sui numeri dello 
scorso anno: 28% Quota fissa, 55% 
Quota variabile e 17% Quota a misura.

Qual è la corretta modalità 
di utilizzo dell’Ecuobox?
Per un corretto utilizzo, basta seguire 
queste semplici regole:
•  Non inserire rifiuti sfusi (utilizza anche 

più sacchetti); 
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•  Esponi Ecuobox solo quando è pieno 
(uno semivuoto verrebbe infatti 
conteggiato al pari di uno pieno);

•  Esponi il contenitore entro le ore 06 
del giorno di raccolta e con coperto 
chiuso;

• Personalizza il tuo Ecuobox.

Cos’è il PANNOSACCO?
Per i nuclei famigliari con bambini fino 
a 3 anni e persone con presidi sani-
tari (pannoloni e traverse), insieme a 
Ecuobox verranno distribuiti i «Panno-
sacco» blu, sacchetti pensati appo-
sitamente per la raccolta di pannolini, 
pannoloni e prodotti assorbenti per la 
persona, che costituiscono il 30% della 

frazione secca. I sacchetti, anch’essi 
dotati di microchip, dovranno essere 
esposti lo stesso giorno dell’ecuobox 
ed avranno un costo di esposizione 
ridotto rispetto ad Ecuobox. Con l’intro-
duzione dell’ecuobox e del pannosacco 
ci si aspetta una più razionale e ridotta 
esposizione dei rifiuti.

17

COSA METTO NELL’ECUOBOX? 

PER INFO:  CALENDARIO – APP CEM AMBIENTE

SE
CC

O

18

L’ECUOBOX: CORRETTA MODALITA’ DI UTILIZZO

ECUOBOX

ESPORRE CON 
COPERCHIO CHIUSO

PUOI PERSONALIZZARE  IL 
TUO ECUOBOX 
SCRIVENDO 
SULL’ETICHETTA BIANCA

ESPONI IL CONTENITORE 
ENTRO LE ORE 6.00 DEL 
GIORNO DI RACCOLTA

ALLONTANARE IL 
CONTENITORE DAL BORDO 
STRADA SE NON VUOI 
ESPORLO

NON INSERIRE 
RIFIUTI SFUSI
(UTILIZZA ANCHE PIÙ SACCHETTI)

ESPONI L’ECUOBOX 
SOLO QUANDO È PIENO 

X

X



LA VAS DELLA VARIANTE AL PGT  
DEL COMUNE DI BELLUSCO
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La Regione Lombardia, con la Legge 
n. 12 dell’11 marzo 2005 “Legge 
per il governo del Territorio”, defini-

sce gli strumenti di cui si devono dotare 
gli Enti Locali per la pianificazione del 
proprio territorio e ha recepito dalla 
Direttiva CEE 42/2001 l'obbligo di asso-
ciare all’iter di definizione di piani e pro-
grammi uno specifico processo di Valu-
tazione Ambientale Strategica (VAS). 

La redazione del nuovo Piano implica 
la rilettura del contesto, aggiornando 
le informazioni e adeguando gli obiet-
tivi del Documento di Piano alle nuove 
istanze politico-economiche che si 
sono sviluppate negli anni di vigenza del 
PGT. Il PGT vigente non deve, tuttavia, 
essere dimenticato e deve essere 
usato come punto di partenza e metro 
di confronto per comprendere quali 
criticità e quali opportunità sono state 
prodotte dall’attuazione delle scelte ivi 
contenute.

ANALISI DEGLI EFFETTI: 
CONSIDERAZIONI GENERALI 
In generale, dal confronto tra la situa-
zione attuale delle condizioni delle 
componenti di contesto e le influenze 
presumibili dalle modifiche introdotte 
dalla Variante, non emergono elementi 
di compromissione delle sensibilità o 
rafforzamento delle criticità registrate. 
Si rileva infatti che la Variante, operando 
una riduzione della previsione insedia-
tiva rispetto al PGT vigente, non implica 
modificazioni sostanziali alle considera-
zioni già espresse in sede di VAS 2008 
per quanto concerne principalmente: 

l’emissione di inquinanti in atmosfera; 
il traffico indotto dalle trasformazioni 
e funzioni previste, i consumi idrici, 
il consumo di suolo, i consumi ener-
getici, la produzione di rifiuti, i rischi 
potenziali connessi alle trasformazioni 
previste. La Variante non opera modifi-
cazioni sostanziali nelle localizzazioni 
degli ambiti di trasformazione del PGT 
vigente limitandosi ad intervenire su 
una riduzione delle superfici coinvolte 
negli interventi di urbanizzazione e, di 
conseguenza, anche delle slp derivanti 
dall’applicazione degli indici di edificabi-
lità.

In definitiva, per effetto dell’attuazione 
della pianificazione vigente e delle 
scelte promosse con la proposta di 
Variante, che hanno determinato una 
riduzione del consumo di suolo rispetto 
al PGT vigente, si ha un incremento della 
superficie agricola o naturale.
Complessivamente si assiste alla ridu-
zione di tutti i parametri con conse-
guente riduzione del carico insediativo 
globale gravante sulle componenti 
territoriali. Dall’analisi emerge come, 
a fronte di un mantenimento in linea di 
massima della strategia complessiva 
del PGT vigente, vi sia una maggiore 
attenzione alla definizione di modalità 
attuative più attente al contenimento 
delle esternalità ambientali e paesag-
gistiche che trova riscontro nelle indi-
cazioni fornite all’interno delle schede 
di indirizzo del Documento di Piano che 
si sono ritenute un valido elemento di 
controllo della sostenibilità degli inter-
venti in fase attuativa.

IL NUOVO PGT CON LA REVISIONE DEL DOCUMENTO DI PIANO, 
PORTERÀ AD UNA RIDUZIONE DEL CONSUMO DI SUOLO

VARIANTE GENERALE 
AL PGT VIGENTE

È in pubblicazione la documentazione 
relativa alla seconda conferenza della 
VAS (Verifica Ambientale Strategica), 
indirizzata agli Enti istituzionalmente 
competenti che sono chiamati a for-
mulare contributi e pareri migliorativi 
ed integrativi alle scelte ambientali 
operate dall'Amministrazione Comu-
nale. 
Terminata questa fase, prevista per 
la metà di maggio 2022, sarà possi-
bile da parte dell'Autorità Prodecente 
formulare il parere necessario da alle-
gare nella prima seduta utile del Con-
siglio dell'Unione, per l'adozione della 
Variante Generale al PGT. 
A seguito dell'adozione, prevista per 
la fine di giugno 2022, sarà possibile 
consultare la documentazione adot-
tata e formulare le osservazioni e 
contributi da parte dei cittadini e degli 
operatori interessati. 
Sessanta giorni dopo la pubblica-
zione dell'adozione si potrà proce-
dere all'approvazione finale della 
Variante generale al PGT, nella quale si 
potranno trovare le risposte ai quesiti 
e alle osservazioni pervenute. 

Con la pubblicazione della delibera di 
approvazione finale e della documen-
tazione allegata sul BURL, la variante 
diverrà efficace. Si stima che tutto  
l'iter possa concludersi entro l'au-
tunno 2022.

Franco Resnati, architetto  |  Luca Bisogni, geologo     ( redattori pgt e vas)
giovanni colnaghi, settore assetto del territorio 
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PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO

DOCUMENTO DI PIANO

1 : 5.000

Oggetto

Unione Lombarda dei Comuni di Bellusco e Mezzago

Provincia di Monza e della Brianza

0 100 200 300 400 500 metri

Scala Tavola n.

Scenario progettuale

Comune di Bellusco

arch. Franco Resnati

arch. Fabio Massimo Saldini

Procedura amministrativa

Progettisti Incaricati

Collaboratore

arch. Paolo Dell'Orto

QP 01.02

ARCHÈ

Studio associato

progetti di architettura
e urbanistica

contenimento del consumo di suolo

PRINCIPALI AZIONI STRATEGICHE DI PIANO

equilibrata densificazione edilizia

riconversione funzionale di alcune aree incoerenti

riconoscimento collettivo dellʼidentità locale, riqualificazione delle corti storiche

aree di trasformazione in funzione dellʼattuazione di interventi di riqualificazione urbana

valorizzazione del "cuneo verde"

incremento spazi di verde pubblico 

ampliamento Parco Agricolo Nord Est 

individuazione e valorizzazione di corridoi ecologici 

spazi pubblici quali occasioni per costruire la comunità locale (portineria)

valorizzazione dei beni comuni di interesse storico

ampliamento rete percorsi ciclabili

miglioramento paesaggistico degli spazi a margine del terrazzo fluviale del Rio Vallone 

favorire la rigenerazione urbana delle realtà industriali dismesse, promuovendo opportunità di
innovazione e di “economia verde” (APEA)

La Variante, in linea anche con le indica-
zioni delle più recenti normative in tema 
di contenimento del consumo di suolo, 
migliora l’equilibrio esistente tra oppor-
tunità di sviluppo urbano e necessità di 
preservare gli spazi agricoli periurbani al 
fine di attivare in futuro progetti di valo-
rizzazione in senso paesaggistico ed 
ambientale.

LA RIDUZIONE DEL CONSUMO 
DI SUOLO
L’Amministrazione comunale ha deciso 
di procedere alla formazione del nuovo 
PGT con l’intenzione, in particolare, 
di rinnovare la visione strategica del 
vigente documento di piano a partire 
dall’orientamento alla riduzione del 
consumo di suolo.
Nella proposta del nuovo PGT, la tutela 
del suolo è considerato un elemento 

imprescindibile dello sviluppo soste-
nibile e a tale fine sono state ridimen-
sionate rispetto all’individuazione 
compiuta nel PGT vigente, le previ-
sioni che contemplavano consumo di 
suolo per circa 140.000 mq, di cui oltre 
64.000 mq da riduzioni delle superfici 
territoriali degli ambiti di trasformazione 
originariamente previsti dal documento 
di piano. In altri termini, il nuovo PGT ha 
previsto la riduzione di oltre il 2% dell’in-
dice del consumo di suolo (determinato 
dal rapporto percentuale fra la somma 
della superficie urbanizzata e della 
superficie urbanizzabile e la superficie 
territoriale) che complessivamente 
passa dal 41,79 % al 39,63 % del terri-
torio comunale. 

Ulteriori priorità che hanno motivato la 
scelta di una revisione dello strumento 

di governo del territorio sono state  
l’opportunità di una modifica delle 
modalità di attuazione della perequa-
zione urbanistica e una semplificazione 
delle modalità di intervento sul tessuto 
edilizio esistente per facilitare le stra-
tegie di rigenerazione urbana. 

Il riuso, il recupero e la rigenerazione 
urbana sono stati assunti quali forme 
prioritarie di trasformazione del terri-
torio per assicurare il soddisfacimento 
dei fabbisogni insediativi; in questo 
senso sono da inquadrare l’ipotesi del 
recupero di area dismessa mediante 
la realizzazione di un’area produttiva 
ecologicamente attrezzata (APEA), 
in modo che all’effetto comunque 

segue a pag. 14

INQUADRA 
IL QRCODE 

PER VEDERE 
I DOCUMENTI 

DEL NUOVO PGT
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LA COSTITUZIONE RICONOSCE L’AMBIENTE 
COME VALORE PRIMARIO DA TUTELARE
alfio nicosia

Dal 22 febbraio del 2022 la Costi-
tuzione italiana, già considerata 
una delle più belle del mondo, si è 

arricchita di poche frasi che adeguano 
queste importantissime disposizioni 
a una visione moderna e consapevole 
dell’ambiente in cui viviamo.  

L’articolo 9 che, nella stesura originale, 
prevedeva lo sviluppo della cultura 
e della scienza e la tutela dei patri-
moni paesaggistici storici e artistici, 
ottant’anni dopo cerca di colmare una 
lacuna valorizzando l’ambiente, la bio-
diversità, gli ecosistemi e soprattutto 
l’interesse dei nostri figli e nipoti. 

1.  La Repubblica promuove lo sviluppo 
della cultura e la ricerca scientifica e 
tecnica

2.  Tutela il paesaggio e il Patrimonio sto-
rico e artistico della Nazione.

3.  (Aggiunto) Tutela l’ambiente, la bio-
diversità e gli ecosistemi, anche 
nell’interesse delle future genera-
zioni. La legge dello Stato disciplina 
i modi e le forme di tutela degli ani-
mali.

L’articolo 41, stabilendo il principio 
della libertà di iniziativa economica pri-
vata, con il vincolo del rispetto di alcuni 
diritti fondamentali, integra nel testo il 
rispetto per la salute e l’ambiente.

1.  L'iniziativa economica privata è libera

2.  Non può svolgersi in contrasto con 
l'utilità sociale o in modo da recare 
danno alla salute, all’ambiente, alla 
sicurezza, alla libertà, alla dignità 
umana

3.  La legge determina i programmi e i 
controlli opportuni perché l'attività 

economica pubblica e privata possa 
essere indirizzata e coordinata a fini 
sociali e ambientali

Con queste poche aggiunte si vuole 
considerare l’ambiente come un valore 
primario da tutelare e si introduce una 
visione rispettosa non solo delle gene-
razioni attuali, ma anche e soprattutto 
di quelle future.
Sono questi, insieme alle norme per uno 
sviluppo sostenibile, princìpi già affer-
mati nella carta dei diritti fondamentali 
dell’Unione Europea e in altri diversi 
trattati dell’era moderna in Europa.
Inoltre, per la prima volta, gli animali, 
esseri senzienti, vengono citati nella 
costituzione, considerandoli parte inte-
grante dell’ambiente e prevedendo che 
gli stessi possano essere tutelati da 
apposite leggi (in precedenza gli ani-
mali per la legge erano equiparati agli 
oggetti).

positivo del recupero, si accompagni 
una iniziativa imprenditoriale in grado 
che minimizzi gli impatti ambientali, e 
la riqualificazione dei centri storici e 
dei nuclei di antica formazione al fine 
di ripristinare condizioni di vivibilità e 
abitabilità valorizzando l’identità di tali 
luoghi. Concorrono a questo disegno di 
territorio anche una serie di iniziative 

dirette dell’Amministrazione comunale, 
finalizzate a recuperare e ri-funziona-
lizzare ad uso pubblico alcuni spazi in 
modo da implementare e migliorare  
l’offerta di servizi: ci si riferisce in parti-
colare al complesso di via Corte dei Frati, 
alla ex portineria della filatura Carozzi, 
agli interventi nel campus scolastico e 
del centro sportivo.

segue da pag. 13
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ECOPERCORSI 2022 
L’AMBIENTE CHE VIVIAMO 
TUTTI I GIORNI

Aderendo a queste premesse, il 
Comune di Bellusco, da sempre attento 
ai temi ambientali, ha voluto promuo-
vere un ciclo di iniziative mensili per 
sensibilizzare ulteriormente tutta la 
cittadinanza immaginando un orizzonte 
di argomenti più ampio rispetto ai soliti 
temi propri dell’ecologia così come ci è 
sempre stata prospettata.

Per tutto il 2022 sono previste dodici 
proposte mensili (le trovate anche sul 
calendario DifferenziAmo, già distri-
buito in tutte le case).
In questo numero presenteremo le 
prime sei, fino al mese di Giugno.

Nel mese di Gennaio si è svolto un 
incontro con un esperto di energia che 
ci ha aiutato a capire un po’ di più il lin-
guaggio, spesso criptico, delle nostre 
bollette delle utenze domestiche. 
Conoscere i nostri consumi può aiutare 
a migliorarli e risparmiare risorse pre-
ziose per l’ambiente.

In Febbraio il consueto appuntamento 
con la pulizia del territorio fatta dai cit-
tadini per i cittadini, fedeli agli slogan: 
“Il mondo è la nostra casa” e “Pren-
derci cura del nostro paese è un nostro 
diritto”.

A Marzo è stato il turno degli Alberi 
con la piantumazione insieme ai citta-
dini piccoli e grandi: Sabato 25 marzo 
lungo il sentiero delle Moiacche sono 
state messe a dimora 30 nuove pian-
tine, ciascuna donata dal Comune alle 
associazioni che hanno partecipato lo 
scorso anno alla tradizionale manife-
stazione di San Martino. È un segno per 
ricordare che ogni gesto compiuto da 
chi si prende cura degli altri è come un 
piccolo albero che cresce e che silen-
ziosamente rende più bello il luogo in cui 
vive.  Allo specchio d'acqua, c'è anche 
una nuova installazione, realizzata con 
le statue utilizzate dal rione Camuzzago 
nel 2021 e gentilmente concesse per 
questa iniziativa di arte en plein air.

Per Aprile è prevista un’iniziativa sabato 

23 nel pomeriggio: un incontro con 
aziende agricole locali per promuovere 
un’agricoltura di qualità e per consoli-
dare l’idea che cercare vicino prodotti e 
produttori aiuta noi e l’ambiente.

A Maggio affronteremo un incontro con 
un esperto per imparare a ridurre i con-
sumi negli edifici in cui viviamo mante-
nendo efficienti le nostre “care” case.

Giugno affronterà uno dei problemi 
ambientali troppo spesso sottovalu-
tato, l’inquinamento luminoso, e lo farà 
in modo piacevole con l’osservazione 
del cielo notturno per scoprire cosa 
stiamo perdendo a causa sua. 
Forse questo potrà aiutarci a ricordare 
che l’inquinamento luminoso inizia da 
una luce lasciata accesa in una stanza 
vuota.

Ricordiamo che tutte le iniziative sono 
rivolte a tutti i cittadini e invitiamo calo-
rosamente tutti a partecipare. 
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CONOSCERE IL NOSTRO PAESE, LA BRIANZA
E L’EDUCAZIONE CIVICA? A BELLUSCO... 
È UN GIOCO DA BAMBINI!

UN PROGETTO PER GLI STUDENTI DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA E DELLA PRIMARIA DI BELLUSCO: GIOCHI DI SUPPORTO 
ALL’INSEGNAMENTO DELL’EDUCAZIONE CIVICA, CREATI DA UN GRUPPO DI LAVORO FORMATO DA COMUNE, SCUOLA, 
ASSOCIAZIONI LOCALI CON IL CONTRIBUTO DELLA FONDAZIONE DELLA COMUNITÀ MONZA E BRIANZA

In questi mesi di pandemia, un gruppo 
di persone ha lavorato con entu-
siasmo ad un progetto unico e 

nuovo: creare per gli studenti della 
scuola dell’infanzia e della primaria di 
Bellusco dei giochi di supporto all’in-
segnamento dell’educazione civica.

Com’è nato il progetto?
L’idea è partita dall’associazione Cultu-
rale Abaco di Bellusco che ha coinvolto 
il Comune, la Scuola, le associazioni 
culturali Art-U e Teatro dell’Aleph. 

A chi sono destinati i giochi?
I giochi verranno donati ad ogni classe 
della scuola dell’infanzia e primaria 
di Bellusco, 8 giochi diversi per ogni 
fascia d’età, da utilizzare nell’intervallo 
o durante le lezioni in forma guidata 
come supporto ai percorsi didattici di 
educazione civica. Tutti i giochi hanno 
elementi inclusivi anche per Dsa.

Saranno inoltre distribuiti a 10 biblio-
teche della Brianza e Milanese, ad 
agenzie educative del territorio. 

Da chi sono stati ideati i giochi?
I giochi sono stati studiati dal gruppo di 
lavoro formato da 4 insegnanti referenti 
di progetto per la scuola dell’infanzia 
e per la scuola primaria, dai volontari 
delle associazioni, da amministratori 
comunali e realizzati da CreativaMente, 
un’azienda brianzola che si occupa 
della progettazione, della produzione e 
della commercializzazione di giochi in 
scatola. 

Come sono stati ideati i giochi?
Questi giochi da tavolo sono da ideati a 
partire da format di giochi già esistenti 
(es. puzzle, memory, tavole pittoriche, 
etc.), da rielaborare in chiave “civica” (il 
puzzle del castello da Corte, il memory 
e tavole pittoriche di luoghi simboli di 

Bellusco, il gioco 
dell’oca dei Beni 
Unesco Lombardi, 
etc.).

Sono stati studiati 
per fasce d’età dai 
3 ai 10 anni, utiliz-
zabili nel rispetto 
delle norme anti-
contagio da Covid 
19, cioè per gioco 
singolo o realiz-
zabile a distanza 
interpersonale di 
sicurezza, in mate-
riale igienizzabile.

Sono tanti i temi: ad esempio monu-
menti, luoghi significativi, mappe e la 
storia di Bellusco, del territorio, della 
Regione, diritti e i doveri dei cittadini, 
comportamenti corretti, conoscenza 
della cultura e della storia locale, delle 
solennità e ricorrenze civiche.

Partecipare ad un bando, ottenere 
finanziamenti
L’idea era innovativa, ma era necessario 
anche trovare i fondi, così Abaco e gli 
altri partners hanno partecipato ad un 
Bando di Fondazione della Comunità 
Monza e Brianza con progetto dal titolo 
“Conoscere Bellusco, la Brianza e l’edu-
cazione civica? È un gioco da bambini!”. 
Il progetto ha vinto il bando e ha otte-
nuto 4mila euro di finanziamento da 
Fondazione della Comunità Monza e 
Brianza.

Oltre ai giochi….
Accanto ai giochi, le associazioni 
Teatro dell’Aleph e Art-U hanno svolto 
e co-progettato con la scuola incontri 
di didattica outdoor per 16 classi totali 
nell’anno scolastico 2020-2021, con 
percorsi storico-artistico-ambientali 
sul territorio.

Altre proposte, una decina in totale, 
sono state realizzate invece per adulti 
e famiglie sul territorio: cacce al tesoro 
culturali, spettacoli, visite guidate.

Questi progetti sono stati cofinanziati 
dal Comune di Bellusco, all’interno dello 
stesso progetto.  

leila codecasa, assessore 



GLI ALBERI DELLE PRIME ELEMENTARI 
SUL SENTIERO DELLE MOIACCHE
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IL TRADIZIONALE PROGETTO COMUNE-SCUOLA HA PERMESSO DI PIANTARE 
UN ALBERO PER OGNI CLASSE PRIMA DELLA SCUOLA PRIMARIA

Chi passeggia lungo il sentiero delle 
Moiacche, ad est del paese, avrà 
notato che tre nuovi alberi svet-

tano poco prima del bivio che porta 
verso Mezzago. 

Sono i tre nuovi alberi che gli alunni delle 
classi prime della scuola primaria di 
Bellusco hanno piantato a inizio marzo. 

Una tradizione che va avanti da anni, 
arricchita da una frase per ciascuna 
classe. “Noi siamo come alberi che 
crescono giorno per giorno per dare 
altra vita. Gli alberi migliorano la qualità 
della nostra vita regalandoci uno dei 
beni più preziosi: l'ossigeno. Gli alberi 
hanno una vita come noi esseri umani. 
Si prendono cura di noi e noi dobbiamo 
curarli”. 

Con queste riflessioni gli studenti delle 
tre classi prime della scuola Primaria 
del nostro paese hanno sintetizzato 
riflessioni elaborate per mesi con le loro 
insegnanti. Gli studenti hanno scelto di 
chiamare i “loro alberi” Arturo, Ossigeno 
e Albero della Pace. 

UN NUOVO PLESSO SCOLASTICO 
PER LA SCUOLA DEL FUTURO

Un nuovo plesso scolastico per la 
scuola del futuro. Il Comune ha par-
tecipato ad un bando per ottenere 
finanziamenti all'interno dei fondi 
del Piano Nazionale di Ripresa e Resi-
lienza lanciato dal Governo (Pnrr). 

La Giunta ha approvato lo studio di 
fattibilità tecnico-economica per 
realizzare una nuova scuola primaria 
e secondaria e per completare il cam-
pus scolastico. 
La cifra stimata per realizzare il 
nuovo plesso è molto alta: circa  
13 milioni di euro. Il contributo che il 
Pnrr potrebbe fornire arriverebbe ad 
una cifra di circa 7- 8 milioni di euro. 

Non è l'unico canale di finanziamenti 
che il Comune sta perseguendo per 
intercettare il maggior numero possi-
bile di bandi, anche a livello regionale, 
che possano aiutare nel reperire le 
risorse economiche necessarie. 

Il nuovo plesso scolastico verrebbe 
costruito sullo stesso sedime di 
quello attuale, rimarrebbe nel centro 
di Bellusco, ma sarebbe più moderno, 
funzionale e rispondente alle neces-
sità contemporanee. 
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PORTARE IL SORRISO 
CON UN PALLONE
AARON BESTETTI, consigliere comunale

IL NOSTRO CONCITTADINO GABRIELE MANGANO RACCONTA IN UN LIBRO 
LA SUA ESPERIENZA DI VOLONTARIATO AD HAITI

“Ho scritto questo libro per condi-
videre un’esperienza che mi ha 
cambiato la vita”. Gabriele Mangano, 

belluschese, classe 1989, esordisce 
così nel raccontare i motivi che lo 
hanno spinto a pubblicare il suo primo 
libro: Portare il sorriso con un pallone. 

Membro attivo della comunità di 
Bellusco, Gabriele si è sempre messo in 
gioco regalando il suo tempo ad asso-
ciazioni di volontariato locali, dalle atti-
vità in oratorio fino alla sua presenza 
all’interno dell’associazione Amici della 
Parrocchia, di cui è stato socio per dieci 
anni. 

Questa sua attenzione verso il mondo 
del volontariato lo ha spinto, nell’estate 
del 2015, a partire in direzione di Haiti. 
“Sono nato in Brasile, e la mia idea era 
quella di tornare alle mie origini per 
poter dare una mano alla popolazione 
locale. Purtroppo, per varie vicissitu-
dini, al momento non posso tornare nel 
luogo in cui sono nato. 

Tramite l’associazione CSI per il Mondo 
ho avuto la possibilità di fare questa 
esperienza di volontariato e, attra-
verso lo sport, di avvicinarmi alla realtà 
haitiana”. 

Nel libro, scritto in segreto durante il 
2020, l’autore descrive una società 
completamente diversa dalla nostra.
Lo scrittore scopre giorno per giorno 
la realtà di Haiti: raccoglie numerosi 
aneddoti e descrive le forti sensa-
zioni provate. Tra i molti compiti di cui 
si è fatto carico vi sono attività legate 
allo sport, come l’organizzazione e 
la gestione di giochi ed attività per i 
bambini dai 6 ai 13 anni, ma anche di 
servizio alla comunità come la prepara-
zione e la distribuzione dei pasti.

Durante l’esperienza realizza che anche 
concetti come felicità e morte, ritenuti 
universali dalla nostra società, possano 
essere messi in discussione a seconda 
della cultura di chi li vive. 

“Il mio obiettivo, che è un po’ la mia 
speranza, è raggiungere quanti più lettori 
possibili. Far sì che qualcuno, leggendo il 

mio racconto, si convinca e parta a fare 
un’esperienza di volontariato”.

Acquistando il libro, inoltre, si contri-
buisce alla doppia azione benefica 
innescata dall’autore: tutto il ricavato 
che dovrebbe spettare a Gabriele, sarà 
devoluto a Rete Speranza Onlus, asso-
ciazione di aiuto ai minori in difficoltà. 

“Un’esperienza del genere ti cambia la 
vita”. L’autore ne è sicuro, la sua vita 
dopo Haiti non è più stata la stessa.
E nel ripensare al viaggio, il ricordo 
torna sempre sulle persone incontrate 
durante il tragitto: “La differenza più 
grossa è la loro gioia e il loro sorriso 
nonostante le mille difficoltà”.

L’AUTORE PRESENTA 
IL SUO LIBRO A BELLUSCO

L'autore incontrerà il pubblico il giorno 
28 Maggio. La presentazione si terrà 
nell'auditorium in Corte dei Frati alle 
ore 20.45 con un’intervista con-
dotta dal consigliere comunale Aaron 
Bestetti. Durante la serata sarà anche 
possibile acquistare una copia del 
libro, disponibile da maggio in libreria 
e sulle piattaforme online.



UNA PIETRA PER INCIAMPARE SULLA MEMORIA, 
PER NON DIMENTICARE ALESSANDRO FUMAGALLI
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beatrice greco

IL 27 GENNAIO 2022 È STATA PER BELLUSCO UNA GIORNATA STORICA. 
IN PIAZZA FUMAGALLI, ALL’ANGOLO CON VIA DANTE, È STATA POSTA UNA PIETRA DI INCIAMPO. 
UN GESTO IMPORTANTE, COLMO DI SIGNIFICATI

Ci sono gesti che parlano, senza parole. 
Il 27 gennaio 2022 un uomo è passato 
davanti alla pietra d’inciampo, appena 
posta con una cerimonia ufficiale in 
piazza Fumagalli, in onore di Alessandro 
Fumagalli, morto innocente in un campo 
di sterminio nazista. 
Quell’uomo, passando davanti alla 
pietra d’inciampo, ha portato la mano al 
cappello che aveva in testa, lo ha tolto 
in segno di rispetto, si è fermato per un 
attimo, ha proseguito il suo cammino, 
silenziosamente. 
Quell’uomo, senza enfasi, ha reso onore 
a chi, più di 70 anni fa è morto di stenti 
e vessazioni, a causa dell’orrore nazi-
fascista. La pietra d’inciampo che è 
stata posata il 27 gennaio, invita noi 
tutti a portare onore e a mantenere la 
memoria di Alessandro Fumagalli e del 
suo sacrificio.

Un inciampo emotivo e mentale. Un 
inciampo del cuore. Perché, come 
insegnano gli antichi, è il cuore la 

sede della memoria e la parola “ricor-
dare” altro non significa che “richia-
mare in cuore”. Dobbiamo richiamarle in 
cuore tutte quelle vittime dell’ideologia 
nazi-fascista, per non dimenticarle mai. 
Erano donne e uomini, bambini e anziani. 
Persone proprio come noi, animate da 
sogni, speranze, ambizioni e dal desi-
derio di essere cittadini liberi in uno 
stato libero. 

Alessandro Fumagalli era uno di noi, era 
un cittadino belluschese. È stato depor-
tato nel 1944 nel campo di concen-

tramento di Mauthausen ed è morto 
il 30 aprile 1945. In suo onore e in sua 
memoria il comune di Bellusco ha posato 
una pietra d’inciampo il 27 gennaio 
2022, in via Dante 2, dove Fumagalli 
abitava con la moglie e la figlia Emilia. 
Il sindaco Mauro Colombo, i rappresen-
tanti del Gruppo di lavoro per le Solen-
nità civili, i rappresentanti di Anpi e 
Gruppo Alpini Bellusco hanno accolto 
nella piazza del Municipio le 4 classi 
terze della scuola secondaria di primo 
Grado.

L’istituto ha infatti partecipato al 
percorso legato alla Pietra di inciampo 
e al Giorno della memoria con appro-
fondimenti autonomi in classe e con un 
incontro con i rappresentanti del Gruppo 
per le Solennità civili, per approfondire la 
storia di Fumagalli. 
Proprio lì, all’angolo con la piazza a lui 
dedicata dai cittadini belluschesi all’in-
domani della conclusione della seconda 
guerra mondiale, il nostro concittadino 
ha ritrovato la sua casa e quel luogo 
è diventato per tutti monumento alla 
memoria. 

Nato nel 1901 a Capiate, 
in provincia di Como, 
Fumagalli si era poi trasfe-
rito a Bellusco. Lavorava 
come operaio meccanico 
specializzato alla Falck 
di Sesto San Giovanni. 
Nella notte tra il 27 e il 28 
marzo 1944, Alessandro 
Fumagalli fu arrestato 
dai Carabinieri di Berna-

reggio “per Ordine Superiore”. Fu inviato 
al carcere San Vittore di Milano, il 4 
aprile partì per il campo di concen-
tramento di Mauthausen e, più tardi, 
fu spostato al sottocampo di Gusen.  
Lì morì di fame e di stenti il 30 aprile 
1945, cinque giorni prima dell’arrivo 
dell’esercito americano e della libera-
zione del campo.
Per il sacrificio della sua vita, per l’in-
giustizia della sua morte, bisogna 
ricordarlo. A questo servono le pietre 
d’inciampo: a non dimenticare. Create 
per iniziativa dell'artista tedesco Gunter 
Demnig, nascono come reazione a ogni 
forma di negazionismo e di oblio, al fine 
di ricordare tutte le vittime dei campi di 
sterminio nazisti. Si tratta di blocchi di 
pietra ricoperti, sulla faccia superiore, 
da una piastra di ottone. Vengono posati 
nel selciato stradale davanti alle abita-
zioni di chi ha perso la vita a seguito delle 
deportazioni. Su ogni pietra vengono 
incise la data di nascita e di morte e il 
nome della vittima, proprio quel nome 
che i nazisti avevano provato a cancel-
lare, sostituendolo con un numero.
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UN EROE DIMENTICATO
DELLA SECONDA GUERRA MONDIALE

LETTERE, DOCUMENTI E RICORDI PORTANO ALLA LUCE LA VICENDA 
DEL NOSTRO CONCITTADINO FELICE TREZZI

Ci sono ricordi che il tempo non può 
cancellare. Piera Emilia Trezzi, nata 
a Bellusco poco dopo la Seconda 

Guerra mondiale, ha passato tutta la 
sua vita nel nostro paese, con la sua 
famiglia. Ricorda che tanti e tanti anni 
fa, quando alla Tv trasmettevano un film 
di guerra, suo padre Felice Trezzi disto-
glieva lo sguardo. E a nulla servivano le 
sue parole “papà, dai, guarda questo 
film”. Lui si ostinava a guardare altrove, 
commentando “io quelle cose le ho 
vissute”.

Piera Emilia non ha mai fatto troppo 
caso a quelle parole del padre. Lei 
sapeva, certo, che lui era stato in guerra. 
Era partito a 18 anni ed era stato via 4 
anni. Ma Piera Emilia sapeva anche che 
di quell’esperienza terribile suo papà 
Felice non voleva parlare. E lei rispettava 
la sua scelta. 
Da 35 anni Felice Trezzi non c’è più. Una 

malattia se l’è portato via nel 1987. Ed 
è stato solo pochi mesi fa, nei lunghi 
giorni chiusi in casa a causa della 
pandemia che Piera Emilia ha ripreso in 
mano una scatola che conteneva ricordi 
di famiglia: carte vecchie di anni, l’in-
chiostro sbiadito dal tempo, fogli fragili 
da maneggiare con cura: documenti, 
lettere spedite dal Fronte, certificati, 
foto in uniforme. Parola dopo parola, 
foto dopo foto, documento dopo docu-
mento, a poco a poco quei ricordi hanno 
cominciato a sussurrare. Raccontavano, 
piano e solo per accenni, quello che 
Felice Trezzi aveva vissuto durante la 
Seconda Guerra Mondiale. Partito per il 
fronte come Artigliere a 18 anni, spedito 
a Napoli e poi nei Balcani, ferito, cattu-
rato dai Tedeschi il 9 settembre e inter-
nato in un campo di lavoro per due anni.

Intanto anche qui a Bellusco la situa-
zione era drammatica: altre lettere, 

inviate dalla sorella 
a Felice Trezzi, 
fanno rabbrividire 
ancora oggi Piera 
Emilia: “lei scriveva 
degli sfollati arri-
vati a Bellusco, privi 
di tutto, spaesati 
e tristi. Sembra di 
vedere quello che 
sta accadendo 
ora con la guerra 
in Ucraina. Certo, 
oggi la rete di aiuti 
li sostiene in tanti 
modi mentre a quei 
tempi si era tutti 

più poveri, ma la guerra è atroce in ogni 
tempo”.
Ai tempi di Felice, i mesi, gli anni passa-
rono, anche la guerra terminò.
Le carte del Foglio matricolare del Regio 
Esercito Italiano riportano che “chia-
mato alle armi e giunto al Distretto Mili-
tare di Monza il 17 settembre 1942, 
ha partecipato dal 4 giugno 1943 all’8 
settembre 1943 alla campagne nei 
Balcani, prigioniero dei Tedeschi dal 9 
settembre 1942 all’8 maggio 1945 e 
trattenuto dalle forze Alleate fino al 24 
luglio 1945”. 

“Quando tornò a Bellusco - ricorda la 
figlia – arrivò col tram. Vicino alla fermata 
c’era una mia cugina. Vide un uomo in 
canottiera, pantaloncini color corda e 
borsa a tracolla di tela. Smagrito, capelli 
lunghi, non lo riconosceva nessuno”. 
A poco a poco la vita ricominciò. Ma di 
questo dramma Felice Trezzi non parlò 
mai con la sua famiglia. 

E non parlò neppure di altri due episodi 
drammatici avvenuti in tempo di guerra. 
“Ricordo – racconta la figlia – che 
quando ero una ragazzina incontrammo 
un giorno un signore sul marciapiede, più 
anziano di mio padre. Quell’uomo salutò 
mio papà con un rispetto profondo, che 
mi colpì. Chiesi a mio padre chi fosse e 
lui rispose “questo signore l’ho salvato 
in guerra”. E non aggiunse altro. Questa 
frase l’ho capita solo pochi mesi fa. 
Se tu salvi una persona metti a rischio 
la tua vita! Così qualche tempo fa ho 
incontrato il nipote di questo signore e 
gli ho detto: “sai che quando sarò morta 

leila codecasa, assessore 
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io nessuno te lo dirà, così te lo dico io: 
il mio papà ha salvato tuo nonno Mario 
Colombo”. E il giovane si è emozionato, 
è andato a casa, ha telefonato ad una 
parente, che ha confermato di sapere 
anche lei di quest’episodio da quand’era 
giovane”.

Ma Piera Emilia ha anche un’altra lettera, 
che custodisce con cura: “una signora 
della bergamasca, Regina Colombo 
di Bonate Sotto, scrisse a mia nonna 

Carolina dicendo di ringraziare suo figlio 
Felice, che aveva salvato la vita al figlio 
di lei”. 

Trezzi, emozionata, non esita a chia-
mare il padre “un eroe dimenticato 
della Seconda Guerra Mondiale. Grazie 
a lui queste due persone hanno potuto 
vivere, avere un futuro. Eppure lui non ci 
ha mai fatto sapere nulla né tantomeno 
se ne è vantato”.

Ora, dopo che Piera Emilia ha deciso di 
riunire ricordi e documenti, il Comune 
di Bellusco si è attivato per fare in 
modo che Felice Trezzi abbia il giusto 
riconoscimento, in particolare per la 
sua tragica esperienza di internamento 
come prigioniero di guerra. Sono state 
così avviate le procedure per capire se è 
possibile che Felice Trezzi riceva l’onori-
ficenza, assegnata dal Presidente della 
Repubblica ai deportati e internati nei 
lager e campi nazisti.
Per non dimenticare, per non dimenti-
carlo.

ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE 
LUNEDÌ 25 APRILE 2022

9.30 Ritrovo presso il Municipio.

9.45   Santa Messa al Cimitero in 
ricordo dei caduti di tutte le 
guerre (in caso di pioggia in 
Chiesa Parrocchiale).

10.45   Deposizione corona di alloro ai 
caduti delle guerre al cimitero.

11.00  Commemorazione al Monu-
mento dei Caduti in P.zza Ken-
nedy, P.zza Fumagalli, Cippo 
degli Alpini e Monumento ai 
Partigiani a Camuzzago.

12.00  Commemorazione a Camuz-
zago con la partecipazione del 
Comune di Ornago  e di un Mem-
bro del Comitato Provinciale di 
Monza e Brianza dell’A.N.P.I.

Accompagnerà il Corteo il Corpo Musi-
cale Parrocchiale S. Cecilia di Conco-
rezzo.



Maurizio Villa in qualità di Responsabile 
amministrativo e di Nazareno Colombo in 
qualità di Segretario.
Nel corso del consiglio del 3 marzo è stata 
inoltre confermata la decisione di nomi-
nare Felice Colombo Presidente onorario 
della Fondazione in considerazione 
dell’importante ruolo svolto nel Cda fin 
dalla costituzione della stessa in qualità di 
rappresentante degli imprenditori.

Gli ultimi due anni sono stati segnati 
pesantemente dalla Pandemia deter-
minando in modo traumatico le scelte 
gestionali e costringendo ad un approccio 
emergenziale. Fondamentale è stata 
la partnership con la cooperativa l'Ar-
cobaleno che gestisce il Centro diurno 
integrato (CDI) e gli Alloggi protetti e il 
supporto dell’Amministrazione comunale 
per guardare oltre l'emergenza e cercare 
di progettare i futuri servizi per gli anziani. 
L’indagine rivolta agli anziani con più di 
70 anni “Raccontaci di te” è il frutto di 
questa collaborazione che permetterà di 
costruire, con la logica di rete, la nuova 
offerta di servizi per gli anziani di Bellusco.
Le sfide che ci aspettano saranno di 
particolare impegno:

•  consolidare i servizi e la 
loro gestione

•  promuovere nuovi servizi 
integrati nella rete dei 
servizi sociali

•  migliorare la governance 
(nuovo statuto e trasfor-
mazione fondazione da 
ONLUS a ETS) in confor-
mità alle nuove leggi di 
riforma del terzo settore

•  garantire il mantenimento e l’efficienza 
energetica dell’immobile della Fonda-
zione

•  allargare la platea dei volontari
•  migliorare le campagne di raccolta fondi 

e di scelta per il 5 per mille.

Insieme con il rinnovato impegno del CdA 
e la presenza dei volontari possiamo guar-
dare con fiducia e concretezza ai prossimi 
traguardi. 
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FONDAZIONE MARIA BAMBINA: 
ELETTO IL NUOVO CDA

RACCONTACI DI TE  
I DATI DELLA RILEVAZIONE

• 25 volontari* coinvolti 
•  1100 questionari consegnati (con 

copertura di tutte le zone del paese)
•  circa 500 questionari ritornati e 

altri in fase di riconsegna e/o carica-
mento

•  previsione a completamento di circa 
800 questionari compilati

•  24 aprile data di chiusura della rile-
vazione 

*Un ringraziamento particolare va ai volon-
tari che hanno dato un contributo essenziale 
per la realizzazione della rilevazione.

LA FONDAZIONE 
PROMUOVE TARIFFE AGEVOLATE 

PER GLI ANZIANI DI BELLUSCO

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE PRONTO A GUARDARE AVANTI 
CON FIDUCIA E DETERMINAZIONE

Il nuovo consiglio di amministrazione 
della fondazione Maria Bambina si 
è ufficialmente insediato il 3 marzo 

2022. La composizione del consiglio 
si è in parte rinnovata con la presenza 
di nuovi consiglieri: Michela Colombo 
eletta in qualità di rappresentante degli 
imprenditori nel corso delle elezioni del 
Comitato dei Benefattori del 14 novem-
bre e Alberto Parolini in qualità di compo-
nente cooptato per le sue competenze e 
per il suo impegno come volontario nella 
Parrocchia. Alberto subentra ad Angelo 
Cereda che aveva deciso di concludere 
questa esperienza e al quale va il nostro 
ringraziamento per l’importante contri-
buto fornito di sensibilità e preparazione. 
Sono confermati come membri del CdA: 
Sergio Lorenzini - Presidente della 
Fondazione ed eletto in qualità di rappre-
sentante delle famiglie, Roberto Bercè - 
quale rappresentante delle Associazioni 
di volontariato a seguito delle elezioni 
del 15 ottobre 2021 e quindi eletto Vice-
presidente dal CDA, Davide Italia come 
componente nominato dalla Amministra-
zione Comunale. 
Il consiglio opera efficacemente anche 
per il contributo e la preparazione di 

davide italia



maria benvenuti, assessore

PARROCCHIA S. MARTINO VESCOVO 
PRESSO BANCO BPM - FILIALE DI BELLUSCO 

IBAN: IT09C0503432490000000004046
causale FONDO BELLUSCO SOLIDALE

| p. 23

FONDO BELLUSCO SOLIDALE 
FIRMATO IL NUOVO PROTOCOLLO
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È in via di sottoscrizione il nuovo 
protocollo tra la Parrocchia di San 
Martino Vescovo e il Comune di 

Bellusco per il sostegno alle persone in 
difficoltà attraverso il Fondo Bellusco 
Solidale.

A due anni dal suo avvio il Fondo è 
riuscito a raccogliere oltre 200.000 € e 
ha già aiutato 55 famiglie rivelandosi uno 
strumento valido di pronto ed efficace 
aiuto. L’equipe di lavoro si è impegnata 
affinché le famiglie che si rivolgono al 
Fondo si sentano accolte e aiutate a 
trovare soluzioni che le accompagnino a 
ritrovare una nuova normalità.
Il Fondo, nato per fronteggiare le conse-

guenze dell’epidemia da Covid-19 che ci 
coinvolge da due anni, oggi si appresta 
ad affrontare anche gli esiti, sul piano 
economico e sociale, che la guerra in 
Ucraina potrà sortire anche sul nostro 
territorio. 

La nuova emergenza dovuta alla guerra 
in atto non sappiamo quali conseguenze 
potrà avere sulla nostra comunità. Sono 
già state accolte alcune persone fuggite 
dai bombardamenti che devono trovare 
cura e sostegno. Il Fondo Bellusco 
Solidale, con il nuovo protocollo, potrà 
essere impiegato anche per rispondere 
a questi nuovi bisogni. 

SITUAZIONE FONDO
25/03/2022

Comune di Bellusco 30.000,00 €
Parrocchia S. Martino V. 5.000,00 €
Ass. Amici della Parrocchia 5.000,00 €
Comitato Palio S.Giustina 1.000,00 €
ASD Tennis Bellusco 2012 250,00 €
Classe 1958 700,00 €
Rione Bergamo 200,00 €
Amici di Silvia 1.500,00 €
Sez. CAI Bellusco 1.000,00 €
Classe 1953 100,00 €
ANPI sez. di Bellusco 200,00 €
Interclub Bellusco 400,00 €
Gruppo organizzatore del torneo 
Calcio a 5 475,00 €

Polizia Locale 70,00 €
Volontarie produzione mascherine 2.668,68 €
Offerte raccolte al concerto 
per orchestra del 12 settembre  463,60 €
in p.za Kennedy 
Rione Dante 700,00 €
CPC Biotech Srl 2.000,00 €
Volontarie lavori Natalizi 730,00 €
Ga'Sem 
Gruppo di Acquisto Solidale 200,00 €

A.S.D. Calcio Bellusco 1947 200,00 €
Gruppo Alpini Bellusco - sez. Monza 250,00 €
Assicurazioni Stucchi 6.000,00 €
Offerte raccolte alla manifestazione 
"L'Italia rinasce con un fiore"  3.125,00 €
13 marzo a Bellusco in p.za Kennedy 
Vimass Srl 250,00 €
Offerte raccolte da volontarie 
con piccoli lavori in occasione  840,00 €
della Pasqua 
Classe 1947 300,00 €
Condominio la Ca 205,00 €
Donazioni da Privati 153.790,00 €

Totale entrate 217.617,28 €

Contributi alle famiglie 73.265,81 €
Prestiti alle famiglie 3.051,04 €
Spese bancarie 223,24 €
Storni 10,00 €

Totale uscite 76.550,09 €
Saldo 142.067,19 € 

Con il Dl del 21 marzo 2022, n.21, Art.6, 
il Governo ha innalzato a 12.000 euro 
annui il valore ISEE di accesso al Bonus 
sociale elettricità e gas. 

Bonus per disagio economico: è suf-
ficiente richiedere l’attestazione 
ISEE. Se il nucleo familiare rientrerà 
nelle condizioni che danno diritto al 
bonus, l'INPS invierà i dati necessari 
al Sistema Informativo Integrato (SII), 
gestito dalla società Acquirente Unico, 
che provvederà ad incrociare i dati 
ricevuti con quelli relativi alle forniture 

di elettricità, gas e acqua consentendo 
l’erogazione automatica del bonus agli 
aventi diritto.

Bonus per disagio fisico: i soggetti che 
si trovano in gravi condizioni di salute 
e che utilizzano apparecchiature elet-
tromedicali devono a fare richiesta 
presso i Comuni e/o i CAF delegati.

Info: https://www.arera.it/it/bonus_
sociale.htm
http://www.bonusenergia.anci.it

BONUS SOCIALE 2022: COME ACCEDERE
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VERNICI CALDART
UN’AMPLISSIMA GAMMA DI COLORI PER LE PIÙ SVARIATE APPLICAZIONI 

L’AZIENDA, CHE VANTA “RADICI PROFONDE”, SI AVVALE OGGI DI STRUMENTAZIONI D’AVANGUARDIA 
PER LA PRODUZIONE DI VERNICI INDUSTRIALI E SMALTI AD ALTA TECNOLOGIA
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L’affascinante viaggio avviato 
dalla Pro Loco Bellusco all’in-
terno del mondo industriale 

locale si arresta per la seconda volta 
consecutiva in via dell’Industria. Qui, 
al numero civico 21, è presente una 
realtà produttiva di rilievo, che, dina-
micamente aperta ai mercati mondiali, 
punta ad offrire non solo la qualità, 
ma, almeno in alcuni settori, l’eccel-
lenza. VERNICI CALDART, attualmente 
gestita dai fratelli Marco e Paolo 
Caldart, si rivela un’azienda con una 
“forte impronta familiare”.

Su nostro specifico invito, Paolo - che 
accetta di buon grado di fungere da 
guida ed informatore – tratteggia, 
in modo lineare, il profilo storico 
della Ditta. Riportiamo quanto da lui 
esposto utilizzando in abbondanza le 
sue stesse parole, sobrie e precise.
Il fondatore, Carlo Caldart, nacque nel 
1925 in un piccolo paese che porta 
il nome di Sospirolo, ai piedi delle 
Dolomiti Bellunesi. Il cognome Cal-
dart, propriamente veneto, è molto 
diffuso nel territorio d’origine. Carlo, 
orfano di padre, si trasferì a Milano al 

seguito della madre nei primi anni 40 
del secolo scorso, in tempo di guerra. 
Qui frequentò presso il Collegio dei 
Salesiani corsi di indirizzo chimico: fu 
una scelta felice, feconda di sviluppi. 
Successivamente egli iniziò a lavorare 
nel proprio settore di competenza e, 
sfruttando le esperienze maturate, 
decise di mettersi in proprio. Iniziò 
a produrre smalti per le cartoline. 
Nacque così a Mezzago nel 1969, 
come impresa individuale, la “VER-
NICI CALDART”. Pochi anni dopo, con 
la diversificazione della produzione 
ed il successivo trasferimento, vide la 
luce a Bellusco nel 1976, cambiando 
anche ragione sociale, quella che è 
l’attuale “VERNICI CALDART S.r.l.”. 
L’avvio di nuove applicazioni e l’amplia-
mento del portafoglio prodotti, portò 
verso la fine degli anni 70 a forme di 
specializzazione, di particolare rilievo 
quella delle vernici per legno. Nel con-
tempo veniva realizzato un deposito, 
in provincia di Belluno, allo scopo di 
servire i numerosi terzisti di tale area, 
corrispondente alla zona d’origine. Agli 
inizi degli anni 80 l’ingresso nel mondo 
delle materie plastiche segnò per la 
Società Vernici Caldart una tappa 
espansiva di grande rilievo. Decisivo 
fu il contatto con una grande Azienda, 
attiva nel territorio bellunese, che 
proprio in quel periodo andava assu-
mendo rilievo internazionale. Parliamo 
della Società Luxottica con sede ad 
Agordo. Cominciarono per la VERNICI 
CALDART le prime forniture per l’in-
dustria dell’occhiale, che rappresenta 
oggi circa il 30% del fatturato. 

Lo sviluppo 
p r o s e g u ì 
d e t e r m i -
nando l’in-
grandimento 
dell’impianto 
di Bellusco 
e la crescita 
del numero 
di addetti. Verso la fine degli anni 90 
ebbero inizio le prime produzioni per 
l’industria del “packaging cosmetico”, 
attualmente di particolare rilevanza. 
All’inizio del nuovo millennio fu rea-
lizzato un secondo stabilimento, di 
minore estensione, a Cagnano (fra-
zione del Comune di Pojana Maggiore 
nella pianura vicentina), totalmente 
dedicato alle produzioni per Carroz-
zeria e Industry.
Oggi l’Azienda offre lavoro complessi-
vamente a 55 dipendenti. Pare oppor-
tuno segnalare al loro interno, senza 
ovviamente nulla togliere agli altri 
operatori, un drappello di ben 15 periti 
chimici, attivi nei Laboratori di Ricerca 
e Qualità, la cui competenza, unita alla 
profonda conoscenza delle materie 
prime, consente e garantisce l’alto 
livello dei risultati conseguiti.
 L’Azienda vanta ormai mezzo secolo 
di vita. Alla resilienza sul mercato si è 
accompagnata, come abbiamo visto, 
una crescita continua. Paolo Caldart, 
invitato a svelare gli ingredienti di tale 
gestione positiva, pone decisamente 
l’accento “sulla grande attenzione 
all’innovazione e alla ricerca “, ma 
sottolinea insieme anche “il costante 
lavoro di squadra”.
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Tra gli strumenti che vengono utilizzati 
per la produzione di vernici industriali, 
nominiamo i seguenti: lo spettrofoto-
metro, la campana per la metallizza-
zione in alto vuoto, la linea pilota per la 
reticolazione UV. Non riteniamo oppor-
tuno, per ovvi motivi, addentrarci nella 
descrizione di detta strumentazione, 
ci basta solo richiamarla verbalmente 
e fornire così al lettore comune un 
suggestivo indicatore della comples-
sità e raffinatezza della stessa.

VERNICI CALDART ha eletto Bellusco 
come sede principale e amministra-
tiva. Qui sono operative le divisioni 
“Occhialeria” e “Packaging Cosme-
tico”. È proprio nel settore dell’occhia-
leria che vengono conseguiti i risul-
tati più prestigiosi. “Ad oggi, siamo i 
primi produttori mondiali di vernici 
per occhiali in plastica e metallo”, 
recita il sito aziendale (che vale la 
pena di visitare, anche solo per ammi-
rare la bellezza e la varietà dei colori 
esposti). Il primato vantato per le ver-
nici destinate agli occhiali si estende 
certamente anche ad altro, come – per 
esempio - alle vernici per dispositivi di 
protezione individuale, quali caschi da 
sci e motocross. 

Il cosiddetto “packaging cosmetico” 
costituisce uno dei principali settori 
di specializzazione dell’Azienda. La 
VERNICI CALDART è in grado di per-
sonalizzare nei modi più diversi le 
confezioni di prodotti per la cosmesi, 
quali tappi, flaconi, astucci e bottiglie 
di vario tipo. La Ditta offre una ricca 
scelta di effetti visivi e tattili attra-
verso “le tonalità pastello, metalliz-
zate, perlate o cangianti”, che tanto 
seducono i consumatori. L’obiettivo è 
“enfatizzare l’anima di ogni prodotto di 
bellezza”.

È quasi impossibile fornire 
un elenco esauriente dei 
più diversi oggetti od ele-
menti che ricevono vita e 
colore, attraverso lavora-
zioni di varia complessità, 
dai prodotti di VERNICI 
CALDART. Passiamo dalle 
bottiglie e dai bicchieri 
al vetro decorativo, dalle 
maniglie di porte e mobili 
alle cornici, dai tasti e dalle 
manopole alle leve, dalle 
scarpe più eleganti agli 
elettrodomestici casa-
linghi, dalle biciclette alle 

auto di fascia alta. L’Azienda, che 
esporta circa il 30% del proprio fat-
turato, è presente in molti mercati 
europei, in Sudamerica e in America 
del Nord, in Asia. 

Costante è l’impegno per la tutela 
dell’ambiente e della salute, sia 
degli operai sia degli utilizzatori, nel 
pieno rispetto delle norme vigenti in 
materia. Questa linea operativa è in 
varia misura sostenuta e facilitata 
dagli stessi progressi della tecnologia 
impiegata. Un esempio per tutti. La 
cosiddetta “serie EFT nel campo delle 
vernici ad effetto cromo” consente la 
creazione di superfici ad effetti visivi 
di alta qualità e bassissimo impatto 
ambientale. Ciò è possibile proprio 
perché tale prodotto evita l’utilizzo 
del metallo cromo, i cui residui di pro-
duzione sono difficili da smaltire. 
 Se, come affermò il pittore Henri 
Matisse, “il colore soprattutto è una 
liberazione”, l’industria che lo diffonde 
ed esalta intorno a noi, nelle cose che 
usiamo e che ci circondano, svolge di 
per sé una funzione indubbiamente 
meritoria.
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IL NOSTRO TERRITORIO DA SCOPRIRE
A PIEDI E IN BICI

DUE APPUNTAMENTI TRA NATURA E ARTE A MAGGIO E GIUGNO

Appuntamento l’8 maggio per la 
visita guidata organizzata dalla 
Pro Loco di Bellusco e da quella di 

Mezzago all’interno del Gira Brianza, una 
serie di visite guidate ideate nel mese di 
maggio, giugno e luglio dalle Pro Loco 
Brianza Est. 
Il programma prevede: partenza alle 
ore 9, con ritrovo alla Chiesa di s. Naz-
zaro, visita con guida alla chiesa e alla 

cascina. Si arriverà a Mezzago con mezzi 
propri, con visita ad un’ azienda agricola 
locale e spiegazione della coltivazione 
degli asparagi. Mentre ci si incamminerà 
verso palazzo Archinti, la guida spie-
gherà la storia del palazzo, a cui seguirà 
il pranzo con possibilità di assistere alla 
produzione di orecchiette, con sotto-
fondo musicale. 
In occasione della Giornata della bici-

cletta (3 giugno), sabato 4 giugno la 
scoperta del territorio avverrà su due 
ruote: il belluschese Emanuele Barbaro ci 
accompagna in un tour guidato nel pome-
riggio, al termine del quale illustrerà il suo 
progetto “Cento amici a distanza, non 
più a distanza”, nato in tempo di pande-
mia: cento persone riunite in un collage 
di foto a distanza che il 4 giugno si ritro-
veranno in una foto… non più a distanza.

Dai valore al tuo immobile

Showroom presso la nostra sede: Via dell’industria 1 - 20040 Bellusco (MB) Italia
Tel. 039.6840903 / 324.5580555 - metalworkfax@gmail.com

Venite a visitare il nostro showroom
SOPRALLUOGHI E PREVENTIVI GRATUITI

Fornitura e posa in opera di: 
- Porte blindate
- Porte per interni 
-  Serramenti in PVC  

e alluminio 
- Persiane
- Zanzariere
- Tapparelle
- Vetrine
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A TUTTO 
SPORT

DALL’AREA SKYFITNESS AI CAMPIONATI ITALIANI DI PATTINAGGIO, LA RIPARTENZA 
DEL NOSTRO SPORT IN UNA RICCA CARRELLATA DI EVENTI E PROPOSTE

Progetti, eventi, successi: è un 
periodo di grande fermento per lo 
sport belluschese, che è ripartito a 

pieno regime e si appresta a vivere mesi 
intensi e ricchi di proposte. Sarà instal-
lata a breve la nuova area adibita allo 
skyfitness, una sorta di palestra a cielo 
aperto, che andrà ad integrare il nuovo 
campo polifunzionale già in costruzione 
e che verrà inserita nel plesso sportivo 
di via Pascoli. 

La spesa complessiva prevista per la 
sua realizzazione è pari a 60.000 €, 
due terzi dei quali finanziati da Regione 
Lombardia mediante un apposito bando. 
Il tema dell’attività sportiva all’aperto è 
emerso in maniera rilevante nel corso 
dei lunghi mesi segnati dalla pandemia, 
quando lo stop imposto alla maggior 
parte delle società ha costretto a ripen-
sare le modalità attraverso cui praticare 

sport, prediligendo l’utilizzo di spazi 
esterni. 

Il pattinaggio sarà protagonista dell’e-
state rossoblù: dal 20 al 23 luglio, 
infatti, il “Lorenzo Brioni” ospiterà, per 
la quinta volta, i Campionati Italiani. 
A Bellusco giungeranno centinaia di 
atleti provenienti da ogni parte dello 
stivale, che si sfideranno in un impianto 
moderno e all’avanguardia, un palcosce-
nico che ha pochi eguali in Italia e che 
sarà teatro di un’avvincente tre giorni 
di gare. L’ennesimo riconoscimento 
per una realtà che, a dispetto di due 
anni estremamente complicati per lo 
sport in generale, è riuscita a mettere in 
bacheca successi su successi. 

Il 2022 si è aperto con un altro, stra-
ordinario successo, quello ottenuto 
da Danilo Ravasi, che ha conquistato 

la medaglia d’argento nel salto tri-
plo, nell’ambito dei Campionati Indoor 
Master, svoltisi ad Ancona dal 10 al 
13 febbraio. Un traguardo prestigioso 
per l’atleta classe 1957, che ha gareg-
giato nella categoria Master 65 e che 
rappresenta un pilastro dello sport bel-
luschese ed un punto di riferimento per 
generazioni di bambini e ragazzi. 

Dopo due anni di assenza forzata, torna 
in programma, a partire dal 20 giugno, 
anche il tradizionale Torneo di Calcio a 
5 organizzato dalla Polisportiva, un vero 
e proprio classico dell’estate. Un appun-
tamento storico che ha visto la luce nel 
1997: fino all’edizione del 2016 orga-
nizzato dal Gruppo Alpini, inizialmente 
andava in scena nel campo dell’oratorio, 
mentre oggi si disputa sul parquet della 
palestra comunale e quest’anno pro-
porrà anche un quadrangolare riservato 
agli Over 40. 

Un’importante occasione di ritrovo e 
socializzazione, oggi più che mai fonda-
mentale per ritrovare quella normalità 
tanto agognata. 

luca bordogna
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ampia scelta bambino/a 0-15 anni per tutte le occasioni
con sconto MINIMO 60%

sconti dal 50% all'80%

e molte altre...

costumi
da bagno

delle migliori marche

a prezzi 
"fuori tutto"
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a 29€



Il 29 marzo si è riunito il  Consiglio comu-
nale di Bellusco, tra gli argomenti in 
discussione vi era un ordine del giorno 
presentato congiuntamente da tutti i 
gruppi consiliari. 

In questo documento esprimiamo la 
ferma condanna per l’invasione del-
l’Ucraina  e chiediamo al nostro Governo 
e agli enti nazionali e internazionali 
competenti di sostenere  in tutti i modi 
possibili il dialogo tra le parti. 

Chiediamo inoltre che si adoperino con 
ogni mezzo per il ripristino del diritto 
internazionale, per il ritiro delle truppe e 
la protezione dei civili che, come amara-
mente insegna la storia, sono coloro che 
pagano il prezzo più alto delle guerre.

Vengono inoltre indicati gli impegni del 
Consiglio, della Giunta e del Sindaco in 
merito alla cessazione del conflitto ai 
danni dell'Ucraina e di esprimere il frutto 
di una riflessione condivisa sull'assoluta 
necessità del dialogo per stabilire una 
pace stabile e duratura basata sul diritto. 

Esprimiamo il nostro desiderio di una 
pace che non si esaurisca nel silenzio 
dei cannoni; una pace che guarisca le 
ferite, non solo fisiche, ma anche psico-

logiche e morali; una pace che duri nel 
tempo per costruire ponti di solidarietà 
e giustizia.

Nel documento, inoltre, ci impegniamo 
a sostenere le iniziative della società 
civile, di tutte le persone di buona 
volontà, volte a far sentire la voce di chi 
ripudia la guerra, così come recita l’arti-
colo 11 della Costituzione Italiana. 

Reputiamo altresì doveroso mettere in 
atto tutte le azioni concrete possibili, 
all'interno della cornice del diritto, per 
accogliere chiunque  scappi dalla guerra, 
dalla fame, dalla violenza, ovunque si 
manifestino, contribuendo a sostenerne 
le necessità materiali per testimoniare i 
nostri valori e per aiutare chiunque abbia 
bisogno. 

L'approvazione dell'ordine del giorno 
all'unanimità dei consiglieri presenti  
è stata l'espressione corale di una 
volontà di pace. È stato anche un modo 
per ringraziare i belluschesi che da 
subito, aiutati dal tempestivo impegno 
delle associazioni,  hanno manifestato 
il proprio desiderio di pace e la propria 
generosità: ci è sembrato di dar voce 
all'agire dei cittadini nell'istituzione 
che li rappresenta.
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Carissimi cittadini, sono trascorsi ben 
sette mesi dalle elezioni Amministrative 
del 26 Maggio e grazie al Vostro consen-
so che ha sostenuto la nostra lista, ci ha 
permesso di entrare a far parte del consi-
glio comunale.

Siamo stati chiamati per presenziare 
all’unione dei comuni ed intervenire nei 
vari consigli comunali e commissioni, 
dando sempre delle valutazioni e otte-
nendo risposte soddisfacenti e concre-
te. Questo impegno quotidiano che tutti 
noi del consiglio comunale ci siamo dati 
durante il nostro mandato, è un impegno 
a cui non intendiamo venir meno.
Durante gli incontri con gli amministrato-
ri, ho chiesto un impegno ben preciso per 
ottenere scrupolosamente scelte ben 
dettate alle elezioni e ribadite in consiglio 
comunale. 

L’obiettivo si può conseguire unicamen-
te investendo così come da programma: 
nella scuola, nella sicurezza, nella fami-
glia e nella sanità. Il lavoro di programma-
zione effettuato dall’amministrazione è 
stato ben scrupoloso e attento. Da parte 
nostra ci sarà un supporto alla loro attivi-
tà e sostegno dei cittadini nell’interesse 
del paese. Ai nostri Belluschesi in occa-
sione delle prossime festività, un augurio 
sincero per il Santo Natale e un Felicissi-
mo e prospero Anno nuovo 2020.

Carissimi la nostra lista “IMPEGNO CO-
MUNE – LISTA CIVICA PER BELLUSCO” 
in questi primi mesi di mandato ha af-
frontato, all’interno del consiglio comu-
nale, diversi temi, dall’approvazione del 
Documento Unico di Programmazione 
(DUP, 2020-2022) all’approvazione della 
variazione al bilancio finanziario 2019-
2021, passando dalla nomina del nuovo 
revisore dei conti.

Per quanto riguarda il DUP, siamo rimasti 
sorpresi e allo stesso tempo orgogliosi 
di aver ritrovato alcuni dei punti cardine 
del nostro programma elettorale. Questo 
significa che i consiglieri di maggioranza 
e il sindaco hanno ritenuto opportuno 
rimodulare il DUP, “pescando dal nostro 
programma”, su aspetti quali la creazio-
ne di tavoli di lavoro permanente con le 
istituzioni che si occupano dei ragazzi 
per migliorare l’offerta educativa e con i 
sindaci dei comuni limitrofi per disegnare 
un progetto comune di viabilità più so-
stenibile, e la realizzazione di una com-
missione di esperti per migliorare i servizi 
alla persona.

Vogliamo evidenziare come il consiglio 
comune abbia dovuto approvare una va-
riazione del bilancio per coprire i costi, 
sempre maggiori, a sostegno del “diritto 
allo studio”. Inoltre, siamo molto contenti 
che l’amministrazione abbia approvato 
la nostra mozione per ricordare i 40 anni 
dell’asilo nido, come avrete avuto modo 
di vedere durante la Festa di San Martino. 

Desideriamo infine augurare a tutti voi un 
SERENO NATALE e un ANNO NUOVO col-
mo di nuove speranze da realizzare!

IMPEGNO COMUNE
LISTA CIVICA
PER BELLUSCO

LE NOSTRE AZIONI
CONTRO IL RAZZISMO
Negli ultimi mesi abbiamo assistito al 
preoccupante susseguirsi di episodi di 
razzismo: dai cori contro Mario Balotelli 
alle minacce via web alla senatrice Liliana 
Segre fino agli insulti rivolti al calciatore 
dell'Aurora Desio, un ragazzino di appena 
dieci anni. E probabilmente, tra le forme 
che il razzismo può assumere, una tra le 
più odiose è proprio quella che colpisce 
i bambini, specie se proveniente dagli 
adulti e per di più mentre praticano uno 
sport. Per i nostri ragazzi lo sport rap-
presenta un'esperienza di straordinario 
valore: perché insegna il rispetto delle re-
gole e dell'avversario, perché consente 
di esplorare i propri limiti, perché insegna 
a non temere le sconfitte, senza contare 
l'enorme ascendente che gli sportivi e i 
loro atteggiamenti hanno sui ragazzi. 

Ora, sperando di non semplificare troppo, 
ci pare che due siano le strade che pos-
sono essere intraprese per contrastare il 
razzismo e la violenza.

La prima è quella che va dall'alto al basso: 
quella che assegna la scorta alla senatri-
ce Segre o che punisce le società sporti-
ve per il comportamento dei loro tifosi. La 
seconda procede in senso inverso, come 
accade quando l'Aurora Desio chiede ai 
suoi giocatori di entrare in campo con il 
volto dipinto di nero o come quando gli 
sportivi intervengono nelle scuole su 
questi temi. E come si sta facendo anche 
qui a Bellusco dove molte realtà sportive 
stanno mettendo in campo (è proprio il 
caso di dirlo) iniziative antirazziste.

Tra queste due vie, l'una istituzionale, l'al-
tra culturale, ciascuno scelga quella che 
gli è più consona.

Una sola via non possiamo intraprendere: 
quella, insopportabile, dell'indifferenza. 

NOI PER BELLUSCOPROGETTO DEMOCRATICO 
POPOLARE BELLUSCO
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FARMACIA
NOBILE

Via Bergamo, 23 - Tel. 039 62 36 21 - Fax. 039 62 00 973
WhatApp 392 37 79 534 (per informazioni e appuntamenti)

ATTREZZATO LABORATORIO GALENICO

Farmacia Nobile
Dott.r i   Paola e Piero Nobile

Orario continuato da Lunedì a Sabato dalle 8:30 alle 19.30

Lo scorso febbraio si è conclusa l'eroga-
zione delle risorse relative al bando per 
l'assegnazione dei contributi alle fami-
glie per l'abbattimento delle spese di 
iscrizione e frequenza ad attività extra 
scolastiche (sport, musica, arte, ecc...), 
in relazione alla ripartenza dopo l’emer-
genza COVID19.
Sono pervenute 264 domande, 169 
relative a cittadini del Comune di Bellu-
sco e 95 relativa a cittadini del Comune 
di Mezzago. Le domande respinte sono 
10 e una sola quella ritirata.
Il totale delle domande ammesse a con-
tributo per l'intero territorio dell'Unione è 
di 253, per una erogazione complessiva 
di euro 41.012,10.

Regione Lombardia ha finanziato il pro-
getto presentato dal Comune di Bellu-
sco all’'interno del Bando "Infrastruttu-
re di ricarica elettrica per Enti pubblici"  
per l'implementazione e la posa in ope-
ra di nuove colonnine di ricarica per gli 
autoveicoli. 

In particolare, il progetto redatto dal 
Comune e candidato al finanziamento 
da parte di Regione Lombardia, prevede 
che le aree sede degli interventi devo-
no essere disponibili e di proprietà del 
Comune e che sia indicato il numero di 
postazioni previste. 

Il Comune ha previsto 8 nuove posta-
zioni, in aree di parcheggi esistenti 
che andranno a sommarsi alle 3 già 
posizionate da Enel nei mesi scorsi, 
le quali saranno attivate entro l'inizio  
dell'estate. L'importo finanziato per il 

costo di questo nuovo  progetto è di 
euro 199.000. 

L’Ufficio Tecnico ha attivato le pro-
cedure per conferire l’incarico per la  
progettazione e l'espletamento delle 
procedure. 

NUOVE COLONNINE PER LA RICARICA ELETTRICA DEGLI AUTOVEICOLI: 
IL COMUNE HA CHIESTO UN FINANZIAMENTO ALLA REGIONE

bonus socialità
erogati i contributi
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Bellusco - Via Montecassino, 8
Tel. 039.622004 - Fax 039.6202308

e-mail: autoffi  cinadozio@tiscali.it

AUTOFFICINA
DOZIO snc

di Zonca Luca e Dozio Daniela

L’autoffi  cina ha l’attestato in riferimento ai criteri 
di sicurezza per la manutenzione di veicoli 
elettrici ed ibridi Plug-in per l’attribuzione 

della qualifi ca Pes-Pav

MANUTENZIONI E TAGLIANDI MULTIMARCHE
GOMMISTA ED ELETTRAUTO

PUNTO ENEL VIMERCATE (MB)
P.za Marconi, 7/D - Tel. 039 6771846 - kinema.energie@libero.it

PUNTO ENEL MERATE (LC)
Via de Gasperi, 145 - Tel. 039 9909137 - kinema.energie@libero.it

- Attivazione, modifica e revoca domiciliazioni bancarie / postali  

EFFICIENZA ENERGETICA 
- Installazione e manutenzione caldaie,

scaldabagni & condizionatori
- Pompa di calore
- Solare termico
- Fotovoltaico
- Luci a Led
- Installazione colonnine elettriche per veicol i 

PUNTO ENEL VIMERCATE (MB)
P.za Marconi, 7/D - Tel. 039 6771846 - kinema.energie@libero.it

PUNTO ENEL MERATE (LC)
Via de Gasperi, 145 - Tel. 039 6771846 - kinema.energie@libero.it

LUCE & GAS 
- Prima attivazione
- Nuovi allacci
- Consulenza per cambio gestori
- Forniture straordinarie per cantieri, feste, fiere, giostre
- Richieste di subentro & voltura
- Spostamento contatori
- Comunicazione lettura
- Attivazione, modifica e revoca domiciliazioni bancarie / postali  
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scaldabagni & condizionatori
- Pompa di calore
- Solare termico
- Fotovoltaico
- Luci a Led
- Installazione colonnine elettriche per veicol i 

EFFICIENZA ENERGETICA 
- Installazione e manutenzione caldaie,

scaldabagni & condizionatori
- Pompa di calore
- Solare termico
- Fotovoltaico
- Luci a Led
- Installazione colonnine elettriche per veicoli


